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ari Concittadini,
entriamo nelle vostre case 
con un’edizione semestrale di 
“Vita in Comune”: 36 pagine di 

notizie, resoconti e statistiche per in-
formarvi sul lavoro svolto e sugli inter-
venti che stiamo progettando.

Nonostante il periodo estivo - tempo di 
vacanze e relax per i più fortunati - la 
macchina amministrativa non si ferma 
e l’azione di governo ci vede impegnati 
su molteplici fronti. Vediamone alcuni.

Sicurezza
Sono ripresi i pattugliamenti serali da 
parte dei nostri agenti di Polizia Locale, 
in collaborazione con i colleghi del Co-
mune di Terno d’Isola. 

Opere pubbliche
Il periodo è propizio per attivare nuovi 
cantieri: alcune asfaltature sono previ-
ste per il capoluogo e Ghiaie, e i lavori 
della fognatura di via San Geminiano 
sono imminenti.

I Servizi Sociali traslocheranno al pia-
no terra di palazzo Piazzoni, garanten-
do così una migliore accessibilità agli 
utenti.

Saranno inoltre imbiancate le aule della 
scuola media “Aldo Moro”.

Servizi sociali
L’iniziativa “Agosto Sereno” (pagina 9) 
assicurerà agli anziani soli o con dif-
ficoltà motorie, diversi servizi di assi-
stenza, come la consegna della spesa 
a domicilio, il pagamento delle bollet-
te, il ritiro delle prescrizioni mediche, 
l’acquisto di farmaci e la consegna dei 
quotidiani.

Tramite l’operazione “Lavora per la tua 
Comunità”, alcuni cittadini senza occu-
pazione saranno impiegati in lavori di 
pulizia e piccola manutenzione, impe-
gnandosi per il bene comune e otte-
nendo in cambio un piccolo contributo.

Giovani
Dopo il successo dello scorso anno, 
ritorna il progetto “GiocaLavoro”: tra 
luglio e agosto quattordici ragazzi ripu-
liranno e abbelliranno alcune aree verdi 
del territorio. Un ottimo modo, questo, 
per trascorrere qualche ora del proprio 
tempo libero a favore della collettività.

Tutti gli Assessorati, inoltre, sono im-
pegnati nello sviluppo delle attività da 
concretizzare il prossimo autunno, no-
nostante i tagli di natura economica e 
i vincoli imposti dal Governo ai Comuni 
virtuosi come il nostro.

La Giunta ha la consapevolezza di non 
doversi fermare, perché quando si la-
vora con coscienza e passione è pos-
sibile raggiungere comunque i risultati 
preventivati, anche in una fase non fa-
cile come questa.

Auguriamo a tutti voi un’estate sere-
na… periodo in cui rinsaldare il piace-
re di stare in famiglia senza sottostare 
ai ritmi frenetici che la nostra società, 
troppo spesso, ci impone.

 La Giunta

eeditoriale

Estate 2011

2 Luglio 2011

Ricevimento amministratori
Chi Dove Quando

GELPI MICHELA - SINDACO
con deleghe alla Cultura e alle Identità Locali

c/o Palazzo Comunale 
 

c/o Centro Servizi della frazione Ghiaie

dal lunedì al sabato 
Solo su appuntamento: 035 4996115

martedì dalle ore 18.00 alle 19.00
(senza appuntamento)

BONACINA CRISTIANO - VICESINDACO
con deleghe al Bilancio, Tributi, Sicurezza e U.R.P

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 9.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996140/141/142

ARSUFFI MARZIA
Istruzione e Servizi Sociali

c/o Palazzo Comunale

c/o Centro Servizi della frazione Ghiaie

lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle 10.30 
(senza appuntamento)

martedì dalle ore 17.00 alle 18.00
(senza appuntamento)

ARCH. FERRARIS MASSIMO
Edilizia, Urbanistica, Opere Pubbliche e Ambiente

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 9.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996152-150-151

DOTT.SSA ANGIOLETTI VALERIA
Commercio, Artigianato e Giovani

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 10.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996132

MERATI RICCARDO
Sport, Tempo Libero e Rapporti con le Associazioni

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 10.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996132
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La sicurezza e l’ordine sono gli 
elementi principali al fine di ga-
rantire una pacifica convivenza 
tra tutti i cittadini. Per questo 

motivo siamo andati ad intervistare 
l’agente di Chiara Remondini, da poco 
trasferita nella nuova sede di Polizia 
Locale di via San Francesco d’Assisi. 

Nata a Bergamo 37 anni fa, Laurea 
in Chimica, sposata e mamma di un 
bambino, Chiara è da poco più di 2 
anni agente di Polizia Locale.

Quali sono le principali funzioni 
che l’ufficio di Polizia Locale assol-
ve all’interno del Comune di Bonate 
Sopra?

Le nostre mansioni sono molteplici 
e non si fermano alla più conosciuta 
ed odiata che è quella dell’infliggere 
multe, anche se il fine di queste, nella 
maggior parte dei casi, è prevenire gli 
incidenti stradali.

Fra le altre cose ci occupiamo per 
esempio anche della segnaletica, 
dell’educazione stradale nelle scuo-
le, di ecologia e rispetto dell’am-
biente, delle problematiche fra vicini, 
dei controlli edilizi, delle funzioni di 
messo comunale, senza dimentica-
re la parte di polizia amministrativa. 
Insieme ai miei colleghi Roberto Filip-
pi e Massimo Zanni, nonchè spesso 

in collaborazione con le altre forze di 
polizia, ci occupiamo quindi di compi-
ti diversi tra di loro ma con un unico 
fine: quello di salvaguardare la sicu-
rezza di Bonate e dei suoi cittadini, 
con particolare riferimento alla sicu-
rezza stradale, pur con i limiti imposti 
dal fatto che l’ufficio è sotto organico 
rispetto al numero di abitanti.

Quali sono le sue mansioni durante 
una giornata tipo al lavoro?

Quello che non manca mai è il control-
lo dell’ingresso e dell’uscita dei ragaz-
zi dalle scuole e questo naturalmente 
avviene più di una volta al giorno, poi 
c’è il presidio della zona del centro e il 
pattugliamento nei punti strategici per 
garantire la sicurezza stradale.

Non manca poi il lavoro di ufficio che 
comprende naturalmente l’orario di 
apertura al pubblico in cui i cittadini 
vengono per il disbrigo delle pratiche 
burocratiche, per richiedere informa-
zioni o assistenza.

Inoltre interveniamo nel caso di inci-
denti stradali che avvengono nel ter-
ritorio di Bonate Sopra e sul tratto di 
superstrada di nostra competenza.

Che cosa l’ha spinta ad intrapren-
dere questa professione?E’ felice 
della sua scelta?

Inizialmente ho preferito seguire i miei 
studi universitari e lavoravo per un’a-
zienda del settore; dopo 10 anni però 
l’azienda è stata chiusa e ho avuto la 
necessità di cambiare professione. 
Entrare nella Polizia Locale era già 
una mia idea e quindi ho deciso di 
partecipare ad un concorso ed eccomi 
qua. Sono molto felice della mia scel-
ta perché sono sempre a contatto con 
le persone e credo molto nell’utilità di 
questo lavoro per mantenere la sicu-
rezza e fornire un’educazione civica e 
stradale ai cittadini.

Ci può raccontare un aneddoto o 
una curiosità che le è capitata du-
rante le sue ore di servizio?

Sicuramente le cose che fanno più 
sorridere sono le scuse che gli auto-
mobilisti si inventano pur di non pren-
dere una multa.

Un giorno abbiamo notato una per-
sona che parlava al cellulare mentre 
guidava. Non essendosi fermata al 
nostro comando, l’abbiamo insegui-
ta e fatta accostare. A quel punto 
ci siamo accorti che, nel frattempo, 
aveva sostituito il cellulare con un 
timbro e sosteneva che stava gui-
dando in quel modo.

il’intervista

La Polizia Locale
oggi

di Daniele Pagnoncelli
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Loculi cimitero capoluogo

Lo scorso mese di aprile sono stati 
completati i lavori di costruzione di 60 
loculi presso il cimitero del capoluogo.
L’opera è stata realizzata da un soggetto 
privato a scomputo di oneri: garantirà il 
servizio di tumulazione presso il cimitero 
del capoluogo per i prossimi anni.

Uffici comunali

Sono terminati i primi lavori di quali-
ficazione del Municipio: la copertura 
dello storico palazzo Piazzoni è stata 
interamente rifatta e la Polizia Locale 
ha avuto una nuova sede.
Entro l’estate inizieranno lavori presso 
gli ex–uffici della Polizia locale al piano 
terra: i vari adeguamenti consentiran-
no di ottenere nuovi e più funzionali 
spazi per il settore dei Servizi Sociali.

Ampliamento cimitero capoluogo

È stato approvato dalla Giunta comu-
nale il progetto preliminare riguar-
dante l’ampliamento del cimitero del 
capoluogo: sono stati previsti nuovi 
campi per l’inumazione, spazi per tom-
be ipogee e aree per cappelle private.
Per avere maggiori informazioni ri-
guardanti l’acquisto delle aree utili per 
la costruzione delle proprie cappelle 
private, i cittadini possono rivolgersi 
all’Ufficio tecnico.

o opere pubblicheo opere pubbliche

I nostri interventi

di Arch. Massimo Ferraris

I nuovi loculi

La nuova sede della Polizia Locale

Il progetto per l’ampliamento del cimitero di Bonate Sopra
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urbanistica

Approvazione definitiva P.G.T.

L’iter di approvazione del nuovo stru-
mento urbanistico – Piano del Governo 
Territorio - iniziato nel novembre del 
2009 con la revoca del PGT adottato 
dalla precedente amministrazione, si è 
concluso il 29 aprile scorso, giorno in 
cui è stato approvato il nuovo Piano del 
Governo del Territorio.
La coerenza con il programma politi-
co – amministrativo, la limitazione del 
consumo di suolo, l’implementazione 
dei servizi hanno rappresentato le linee 
guida nella redazione dello strumento 
urbanistico. 
Sinteticamente si evidenzia:
•	popolazione	prevista	nel	2019:	10.172	

abitanti (8.636 abitanti il 31/12/2009)
•	aree	 standard	 in	 previsione:	 148.340	

mq (277.185 mq esistenti, 85.863 in 
corso di realizzazione)

•	rapporto	 mq	 standard	 per	 abitante:	
mq 50,57 / abitante rapportati su po-
polazione di 10.172 abitanti

•	confermati	 -	 come	 aree	 edificabili	 -	 i	
piani di lottizzazione residuali del P.R.G.

•	inserimento	nuove	aree	edificabili	per	
un totale di soli 15.000 m2 di SLP.

Si desume inoltre che a fronte di un 
incremento della popolazione (nel de-
cennio 2009 – 2019) del 18 % stimato, si 
avrà un incremento del 56% delle aree 
standard.

P.U.G.S.S. 
e Piano di Zonizzazione Acustica

Lo scorso marzo sono stati adottati due 
nuovi strumenti di pianificazione: il Pia-
no Urbano Generale Servizi Sottosuolo 
ed il Piano di Zonizzazione Acustica.
Il P.U.G.S.S. rappresenta un docu-
mento complementare alla definizio-
ne del Piano dei Servizi. Raffigura lo 
stato attuale della rete fognatura, rete 
gas metano, acquedotto, pubblica il-
luminazione, distribuzione elettrica e 
rete telefonica e dati.
Il rilievo della localizzazione e lo sta-
to di “conservazione” delle reti di 
sottoservizi esistenti consentirà una 
puntuale programmazione degli in-
terventi futuri, alla luce anche delle 
criticità emerse nella gestione delle 
reti medesime. 
Il Piano di Zonizzazione Acustica 
è il risultato della suddivisione del ter-
ritorio urbanizzato in aree acustiche 
omogenee.

La zonizzazione acustica è un docu-
mento tecnico-politico di governo del 
territorio, in quanto ne disciplina l’uso 
e vincola le modalità di sviluppo delle 
attività.
L’obiettivo è quello di prevenire il de-
terioramento di zone non inquinate 
acusticamente e di fornire un indi-
spensabile strumento di pianificazione, 
di prevenzione e di risanamento dello 
sviluppo urbanistico, commerciale, ar-
tigianale e industriale.
Il Comune di Bonate Sopra nel 1998 
aveva già introdotto un Piano di Zo-
nizzazione Acustica: a causa sia delle 
modifiche del territorio urbanizzato 
dovuto al costruito degli ultimi anni sia 
sulla scorta delle nuove previsioni in-
sediative previste dal PGT, il Piano del 
1998 appare oggi superato.
Si è reso indispensabile dunque aggior-
nare il Piano di Zonizzazione Acustica, 
rendendo in tale misura più coerente il 
nuovo strumento di pianificazione con 
l’attuale situazione territoriale.

u
P.G.T.

di Arch. Massimo Ferraris

Bando di gara
È in corso di pubblicazione il Bando di Gara per la realizzazione, mediante locazione finanziaria, del Palazzetto dello Sport e 
degli spazi segreteria e servizi annessi al Nuovo Polo Scolastico Giovanni XIII.

Per maggiori informazioni possono essere consultate le pagine del sito comunale http://www.comune.bonatesopra.bg.it
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bbilancio

N
el corso dell’anno 2010 l’Am-
ministrazione Comunale è 
riuscita a raggiungere i prin-
cipali obiettivi fissati al mo-

mento della stesura e dell’approvazio-
ne del Bilancio di Previsione.

In una situazione di generale crisi eco-
nomica e recessione internazionale, 
lo sforzo fatto dall’Amministrazione 
Comunale - rivolto al mantenimento e 
all’estensione dei servizi essenziali per 
i cittadini e la cura verso le fasce più 
deboli della popolazione - è stato alto 
e costante.

A tale scopo l’Amministrazione si è 
impegnata ad ottimizzare la spesa, ri-
uscendo a gestire al meglio le risorse 
economiche del proprio bilancio.

Infatti nel corso del 2010 è stato rile-
vato un aumento della spesa corren-

te, relativo al potenziamento e all’am-
pliamenti dei servizi, mentre sono 
state attuate importanti iniziative di 
risparmio sulle spese di funziona-
mento della struttura, con economie 
su acquisti e forniture.

Nonostante la situazione di profondo 
disagio finanziario per effetto dei tagli 
ai trasferimenti ordinari da parte del-
lo Stato, nonché la penalizzazione per 
il meccanismo del Patto di Stabilità, 
l’Amministrazione Comunale è riuscita 
a raggiungere dei soddisfacenti livelli 
di equilibrio del bilancio.

Tutto questo senza praticare aumenti 
alle tariffe dei servizi a domanda indi-
viduale e alle aliquote dei tributi.

Il rispetto del Patto di Stabilità e 
un Avanzo di Amministrazione per 
€ 848.297,04 sono i principali risul-

tati del conto consuntivo dell’eser-
cizio 2010.

L’Avanzo di Amministrazione è il risul-
tato di diverse dinamiche di bilancio ed 
il suo ammontare è così composto:

€ 31.421,00 sono fondi vincolati

€ 626.138,04 sono fondi non vincolati

€ 190.738,00 sono fondi per spese in 
conto capitale.

Nonostante l’Avanzo di Amministra-
zione sia di una certa consistenza 
non può essere utilizzato in modo li-
bero e a discrezione dell’Amministra-
zione Comunale in quanto fortemente 
vincolato dalle limitazioni imposte dal 
Patto di Stabilità.

Risultato di Amministrazione

In conto
Totale

Residui Competenza

Fondo di cassa al 1° gennaio 2010 4.159.752,26

RISCOSSIONI 652.947,73 4.208.450,50 4.861.398,23

PAGAMENTI 1.598.728,78 4.233.094,67 5.831.823,45

Fondo di cassa al 1° gennaio 2010 3.189.327,04

Differenza 3.189.327,04

RESIDUI ATTIVI 487.487,17 1.321.015,74 1.808.502,91

RESIDUI PASSIVI 2.763.143,15 1.386.389,76 4.149.532,91

Differenza -2.341.030,00

Avanzo (+) di Amministrazione al 31 dicembre 2010 848.297,04

Suddivisione dell’Avanzo
di Amministrazione complessivo

Fondi vincolati 31.421,00

Fondi per finanziamento spese in conto capitale 190.738,00

Fondi non vincolati 626.138,04

Totale avanzo 848.297,04

bbbilancio

N
el corso dell’anno 2010 l’Am- te, relativo al potenziamento e all’am- tati del conto consuntivo dell’eser-

Rispetto del Patto di Stabilità 
e Avanzo inutilizzabile

di Cristiano Bonacina
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bbilancio

Il fondo Cassa alla fine del 2010 subisce una diminuzione di € 970.425,22 rispetto al 
31.12.2009 (- 23,33%).

Fondo cassa al 01/01/2010 4.159.752,26

Riscossioni 4.861.398,23

Pagamenti 5.831.823,45

Fondo di cassa al 31/12/2010 3.189.327,04

Servizi a domanda individuale

Proventi Costi Saldo
% di 

copertura 
realizzata

Impianti sportivi 9.935,00 11.000,00 -1.064,50 90,32

Mense scolastiche 115.085,00 118.050,00 -2.965,00 97,48

Uso di locali adibiti a riunioni 1.017,00 2.600,00 -1.583,00 39,11

Teatro 28.767,00 48.202,00 -19.435,00 59,68

Servizi indispensabili

Proventi Costi Saldo
% di 

copertura 
realizzata

Fognatura 46.500,00 45.589,34 910,66 102,00

Nettezza urbana (TIA) 586.206,0 586.206,00 - 100,00

PATTO DI STABILITÀ 2010

Saldo finanziario OBIETTIVO in termini di COMPETENZA MISTA 16.000,00

Saldo finanziario REALIZZATO in termini di COMPETENZA MISTA 45.000,00

OBIETTIVO RISPETTO PATTO DI STABILITÀ

RAGGIUNTO

bbilancio

Il fondo Cassa alla fine del 2010 subisce una diminuzione di € 970.425,22 rispetto al 

Rispetto del Patto di Stabilità 
e Avanzo inutilizzabile

di Cristiano Bonacina

I.C.I. – esenzione 
abitazione principale
Decreto Legge n.93 del 27 
maggio 2008 convertito 
in Legge n.126 dl 24 luglio 2010

A decorrere dall’anno 2008 è esclu-
sa dall’Imposta Comunale sugli Im-
mobili l’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale del soggetto 
passivo.
Per abitazione principale si intende 
quella in cui, il soggetto passivo, ha 
la residenza anagrafica.
Fino al 2006 le condizioni per usufru-
ire delle agevolazioni per l’abitazione 
principale era l’utilizzo del fabbricato 
come dimora abituale.
La finanziaria 2007 ha previsto che 
le agevolazioni spettino solo se il 
contribuente ha adibito l’immobile a 
propria abitazione e vi abbia anche 
trasferito la residenza.
L’acquisto di un’abitazione ed il man-
cato trasferimento della residenza 
comporta il versamento dell’imposta 
per il periodo che va dalla data di 
acquisto a quella in cui si richiede la 
residenza presso gli Uffici di compe-
tenza del Comune.

Esempio: se il rogito (atto di com-
pravendita stipulato davanti al no-
taio) viene effettuato il 15 gennaio 
2011 e la richiesta della residenza il 
15 settembre 2011, l’Imposta Comu-
nale sugli Immobili viene calcolata 
per gli otto mesi intercorsi applican-
do l’aliquota del 7 ‰, considerando 
quindi l’abitazione acquistata come 
“seconda casa”.
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T
ra gennaio e marzo 2011, presso 
il centro culturale “Don Milani”, 
si è svolto il corso “L’educazio-
ne fa crescere la prevenzione” 

della durata di 4 incontri pomeridiani di 
4 ore ciascuno, condotto da Cristina 
Bergo (psicologa e formatrice, com-
ponente dello staff tecnico della rete 
regionale prevenzione) con il contribu-
to di Luca Biffi (psicologo formatore 
Responsabile Area Prevenzione SERT 2 
Dipartimento Dipendenze Asl di Berga-
mo) e la partecipazione di Diego Salvi 
(referente Ufficio di Piano dell’Ambito 
Territoriale Isola Bergamasca e Bassa 
Val San Martino).

Il percorso formativo ha visto la parte-
cipazione di 16 persone, 13 delle quali 
hanno frequentato con continuità, in 
rappresentanza dell’Amministrazione di 
Bonate Sopra, dei servizi del Comune 
di Calusco d’Adda e di Cisano Berga-
masco, di enti del terzo settore e delle 
associazioni di volontariato (cooperati-
va Linus, CIF, Avuls, Acat, Aiutiamoli) e 
della scuola (Istituto Maironi da Ponte).

Le lezioni si sono svolte in un clima 
collaborativo e partecipativo con 
un approccio al tema di tipo critico, 
costruttivo e non allarmistico. Dopo 
una prima parte di approfondimento 
tematico e di riflessione su dati, infor-
mazioni e evoluzioni del fenomeno, la 
conduttrice ha stimolato l’aula, tramite 
lavori di gruppo, soprattutto sulla ri-
flessione riguardo le proprie esperien-
ze, esigenze e aspettative, partendo 
dall’individuazione dell’oggetto e delle 
ragioni della prevenzione.

Così la domanda “Cosa prevenire e 
perché?” ha subito impostato un la-
voro che ha cercato di far emergere 
e rendere maggiormente consapevole 

la dimensione valoriale sottesa all’idea 
che si ha del fenomeno.

Interessante è stata quindi, per tutto 
l’arco del percorso, l’interazione e il 
confronto delle rappresentazioni e del-
le percezioni personali riguardo il feno-
meno delle dipendenze in funzione dei 
ruoli plurimi che ognuno ha. Successi-
vamente sono state condivise alcune 
linee di lavoro teoriche e pratiche, utili 
a progettare, coordinare e realizzare 
azioni preventive nelle proprie Comuni-
tà locali e contesti sociali di riferimento.

Utile a questo lavoro è stata l’illustra-
zione dei progetti e interventi di 
prevenzione, sostenuti da alcuni anni 
dall’Azienda Speciale Consortile – tra le 
quali le Linee guida programmatiche, Il 
Codice etico, il progetto Break Point, 
le attività del mese della prevenzione, 
il trasporto notturno Caronte - con la 
collaborazione del Consorzio Solco 
Priula, l’ACAT e il coinvolgimento dei 
Comuni e degli organizzatori di alcune 
feste estive locali.

Il tema della prevenzione ha poi gio-
co forza interrogato l’aula su temi più 
generali come il concetto di benessere 
collettivo e personale, l’educazione alla 
salute, il rapporto educativo, le rela-
zioni e i ruoli sociali, il rapporto con i 
giovani, la genitorialità. È stato appro-
fondito il concetto centrale del molti-
plicatore, cioè colui che, a partire dal 
proprio ruolo sociale e dal quotidiano 
contesto di vita, può promuovere at-
tenzioni relative alla salute collettiva, 
veicolare messaggi preventivi, favorire 
opportunità di cambiamento sociale.

Entra così in gioco l’idea che non esi-
stono specialisti, non c’è una ricetta 
universale e non possediamo la rispo-
sta e tantomeno la soluzione ad un fe-

nomeno diffuso, complesso e così radi-
cato nella cultura come l’uso e l’abuso 
di sostanze stupefacenti e alcol.

Maggiormente consapevole dei vincoli 
ma anche delle potenzialità che ogni 
persona, anche in rappresentanza del 
proprio ente di appartenenza, l’aula 
ha in seguito preso in considerazione 
quali, tra le azioni possibili, sono quelle 
maggiormente efficaci, ed esaminato le 
ragioni per le quali alcune azioni sono 
inutili o spesso controproducenti.

Il lavoro svolto sui fattori di rischio 
e quelli di protezione, ha sollecitato 
l’aula ad un approccio positivo al feno-
meno, sottolineando l’importanza del-
le modalità preventive non repressive, 
dell’equilibrio necessario tra la salva-
guardia e la promozione dell’autono-
mia.

Il corso si è concluso definendo delle 
priorità, calate nel contesto dell’Isola, 
stimolando di conseguenza i parte-
cipanti ad individuare, ciascuno nel 
proprio contesto, come poter applicare 
quanto acquisito durante le lezioni.

sservizi sociali

L’educazione 
fa crescere la prevenzione
di Diego Salvi
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sservizi sociali

Per gli anziani 
spesa a domicilio

di Marzia Arsuffi

L’
Assessorato ai Servizi Sociali 
del Comune di Bonate Sopra, 
con l’impiego di personale 
volontario, promuoverà per il 

mese di agosto il progetto AGOSTO 
SERENO, un’iniziativa di supporto ri-
volta a tutti gli anziani del paese.

Gli over 70 che vivono soli potranno 
usufruire, a titolo gratuito, di diversi 

servizi di assistenza, come la consegna 
della spesa a domicilio, il pagamento 
delle bollette presso uffici comunali e 
sportelli bancari, il ritiro delle prescri-
zioni mediche, l’acquisto di farmaci e la 
consegna dei quotidiani.

Dall’1 al 27 agosto, dal lunedì al ve-
nerdì, le persone sole che per qual-
che motivo non riescono ad uscire di 

casa per le commissioni quotidiane, 
potranno telefonare all’Ufficio Servi-
zi Sociali (035 4996113) dalle 8.30 alle 
9.30: risponderà loro un volontario che 
provvederà a svolgere la commissione 
richiesta nell’arco della giornata.

UN NUOVO MEZZO in comodato d’uso 
Il 27 aprile, con la benedizione e la consegna del nuovo mezzo, si 
è conclusa l’operazione di svecchiamento del parco macchine dei 
Servizi Sociali.

Due anni fa, al nostro arrivo in Amministrazione, abbiamo trovato un 
autoveicolo inutilizzabile e un secondo con grossi problemi; da qui la 
decisione quasi obbligata di sostituirli.

A novembre 2010 è stata acquistata una Panda tramite fondi co-
munali. Il costo del nuovo Doblò, attrezzato anche per il trasporto 
in carrozzella, è stato interamente coperto da alcuni sponsor lo-
cali che hanno acquistato spazi pubblicitari da posizionare sulla 
sua carrozzeria.

In un momento economicamente sfavorevole, ci siamo avvalsi del-
la collaborazione della società MGG Italia, promotrice del progetto 
“Mobilità Garantita Gratuitamente”, che ha trovato i finanziatori per coprire i costi dell’acquisto del mezzo, del bollo, dell’assi-
curazione e della manutenzione dello stesso per quattro anni.

Un risultato positivo e molto significativo a dimostrazione del fatto che quando pubblico e privato si uniscono, è possibile dare 
risposte concrete a problemi importanti, quali il sostegno alle fasce più deboli della nostra Comunità.
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I
n aprile e in maggio l’Amministrazione 
Comunale ha organizzato un corso 
di Educazione Ambientale destinato 
alle classi prime della Scuola Media 

“A. Moro”, con l’intento di spiegare ai 
ragazzi quali comportamenti adottare 
nella loro vita quotidiana, in famiglia e in 
società, per essere in armonia con l’am-
biente che li circonda.

Il corso, suddiviso in tre moduli, ha visto 
la partecipazione di cinque relatori che, 
in base alla propria professione o ruolo, 
hanno invogliato i ragazzi a diventare 
più consapevoli delle azioni che ognuno 
di loro può mettere in campo - fin da 
subito - per salvaguardare il verde pub-
blico, risparmiare preziose fonti energe-
tiche e imparare l’arte del riciclo.

Durante le lezioni gli alunni hanno ma-
nifestato un vivace coinvolgimento e 
interesse, ponendo domande mirate e 
segnalando gli abusi ai danni dell’am-
biente di cui sono stati testimoni.

Alcuni di loro si sono resi disponibili ad 
approfondire il tema della prevenzione 
chiedendo all’Amministrazione di svi-
luppare un progetto che possa renderli 
“volontari del verde per un giorno”.

La richiesta è stata accolta, ma sarà 
esaudita nella seconda parte dell’anno 
e in orari extrascolastici.

A conclusione del corso, le tre classi 
hanno piantumato presso lo skate-park 
di via Salvo d’Acquisto gli alberelli pro-
venienti dal vivaio Ersav di Curno e visi-
tato gli Orti Comunali (ottimo esempio 
di sostenibilità ambientale e socializza-
zione comunitaria) di via Dordo.

Ci auguriamo che i ragazzi facciano 
tesoro di questa esperienza, perchè il 
rispetto per l’ambiente comincia da pic-
cole e semplici attenzioni.

sscuola

Corso di educazione
ambientale
Per incoraggiare, fin da piccoli, il rispetto 
delle regole e prevenire situazioni di degrado Il programma svolto

Modulo 1 - L’AMBIENTE

Le Guardie Ecologiche Volontarie
•	 Chi	è una GEV e cosa fa.
•	 I	comportamenti rispettosi 

verso la natura 
GEV Luigi Limonta

Norme e sanzioni
•	 Capire	i cartelli presenti 

nei parchi pubblici.
•	 Le	sanzioni previste 

per i trasgressori.
 Agente di P.L. Roberto Filippi

I ragazzi e il verde pubblico
•	 I	modelli “LavoRagionando” 

e “GiocaLavoro”.
 Sindaco Michela Gelpi

Modulo 2 - I RIFIUTI 

Imparare a riciclare
•	 Analisi	 pratica della pattumiera 

casalinga: quali sono i materiali 
riciclabili? 

•	 Come effettuare la raccolta diffe-
renziata? 
Agente di P.L. Roberto Filippi

Ecologia domestica
•	 Le	buone abitudini da adottare 

in casa per rispettare l’ambiente.
•	 Riciclo	creativo: idee per trasfor-

mare i rifiuti in oggetti unici e 
originali.

 Sindaco Michela Gelpi

Modulo 3 - PROTAGONISTI 
DEL VERDE

L’importanza della prevenzione
•	 Come	ridurre i possibili rischi am-

bientali in una Comunità.
•	 Le	Giornate Ecologiche. 

Gruppo Comunale di Protezione 
Civile - Bonate Sopra

Uscita sul territorio
•	 Piantumazione	presso il parco 

“Sk8 Park Evolution”.
•	 Visita	agli Orti Comunali di via 

Dordo.
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In occasione della Giornata della Me-
moria, il Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi ha incontrato la signora Agne-
se, figlia di Mario Alessio: bonatese 

deportato in un lager nazista durante la 
Seconda Guerra Mondiale.

L’incontro, organizzato dall’Assessora-
to alla Cultura e alle Identità Locali, è 
stato toccante e dall’alto valore stori-
co e culturale. Attraverso i racconti del 
padre - venuto da poco a mancare - 
Agnese ha rivelato ai ragazzi una pagi-
na della nostra storia, intrecciando fatti 
e ricordi con grazia e coinvolgimento 
emotivo.

È il 9 settembre 1943, quando Mario 
Alessio, alpino artigliere di stanza a 
Vipiteno, riceve l’ordine di raggiunge-
re a piedi Innsbruck dove, insieme a 
4.000 commilitoni, viene caricato su un 
treno merci con destinazione ignota. 
Giunto in un campo di prigionia polac-
co, Mario deve compiere una scelta: 
rinnegare la Patria e arruolarsi nell’e-
sercito tedesco, oppure rinunciare alla 
propria libertà, affidandosi al destino. 

Coraggioso e coerente con se stesso, 
Mario sceglie di rimanere fedele ai 
suoi ideali. Viene trasferito in un cam-
po di concentramento in Germania e 
affronta con dignità un’esperienza tra-
gica e ingiusta.

I giorni di prigio-
nia passano len-
ti: Mario subisce 
umiliazioni fisiche e 
morali, è costretto 
a lavorare in con-
dizioni disumane 
senza poter man-
giare a sufficienza 
e la lontananza dai 
propri cari diventa 
struggente nostal-
gia. Solo l’amicizia 

con Almeo Giovannini, un altro depor-
tato, gli dona il sostegno necessario 
per andare avanti.

Dopo la liberazione -nell’aprile 1945- 
Mario fa ritorno a Ghiaie, si sposa e 
forma una famiglia, ma lo spettro di 
quei giorni lo accompagnerà per tutta 
la vita.

I ragazzi custodiranno nel-
la loro memoria la testimo-
nianza ricevuta, ricordan-
dosi dell’esempio di Mario, 
affinché certe pagine della 
nostra storia non possano 
più essere scritte. 

Medaglia d’onore

Durante la Messa Alpina ce-
lebrata da don Mario e don 
Davide lo scorso 5 luglio 

presso il monumento di via Papa Gio-
vanni XXIII, l’Amministrazione Comuna-
le ha consegnato alla famiglia di Mario 
Alessio una targa commemorativa e la 
medaglia d’onore che la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri conferisce ai citta-
dini italiani deportati e internati nei lager 
nazisti nel periodo 1943/1945.

Questo riconoscimento rappresenta il 
tangibile segno della volontà delle Isti-
tuzioni di onorare quanti hanno sofferto 
e hanno visto oppressa la loro libertà a 
causa di una ideologia basata su razzi-
smo, odio e sopraffazione.

La concessione della Medaglia d’Onore 
è disciplinata dalla Legge 27 dicembre 
2006, n. 206 (Legge Finanziaria 2007, 
art. 1, commi 1271-1276). Per la for-
mulazione delle istanze di concessione 
da parte degli interessati, occorre fare 
riferimento ad un’apposita modulisti-
ca presente sul sito: www.governo.it. 
In alternativa è possibile contattare la 
Prefettura di Bergamo.

Una testimonianza 
da ricordare

sscuola

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi con la signora Agnese Alessio

Il riconoscimento alla famiglia Alessio
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È stata inaugurata domenica 17 
aprile l’area denominata “SK8 
Park Evolution” posta tra gli im-
pianti sportivi, il nuovo Oratorio, 

il cantiere delle Scuole Primarie e il fu-
turo Palazzetto dello Sport. 

La festa ha avuto inizio alle 12.00 con 
la benedizione di Don Alberto e il taglio 
del nastro alla presenza dell’Ammini-
strazione Comunale, del Sindaco dei 
ragazzi Nicholas Zanini e del vincitore 
del concorso d’idee per l’intitolazione 
del parco, Fabio Zanchi.

Alle 12,30 il gruppo alpini ha organiz-
zato una pizzata per ragazzi e famiglie 
e alle 14,30 la festa è entrata nel vivo.

La Polisportiva Caluschese ha offer-
to a un centinaio di ragazzi lezioni 
gratuite di pattinaggio, fornendo as-
sistenza e le protezioni necessarie. 
Sulle rampe da skateboard, colorate 
nei giorni precedenti dai ragazzi del-
lo Spazio Giovani Vertigine, i giovani 
dell’Associazione Sportivando hanno 
insegnato ai più piccoli i primi rudi-
menti dello skating.

Sul piazzale dell’Area Feste si sono esi-
bite le diverse “dance crew” di Sporti-
vando e della scuola Let’s Dance, alter-
nando coreografie hip hop e di break 
dance. I musicisti della «Fracassoni 
Rock Kids band», reduci da Emergenti 
2011, hanno interpretato pezzi del re-
pertorio rock e alcune canzoni di loro 
creazione, incantando i presenti per la 
loro eccezionale bravura.

Lo Spazio Giovani Vertigine ha pro-
posto agli adolescenti un corso di 
Street Art per imparare a realizzare 
i murales. 

Lungo il perimetro dell’Area Feste 
hanno trovato spazio anche gli stand 
delle associazioni bonatesi attive a 

livello infantile e giovanile. I genitori 
della Scuola dell’Infanzia “Umberto I” 
hanno coinvolto i bambini nella de-
corazione di uova pasquali; l’Orato-
rio “San Giovanni Bosco” e il Gruppo 
Sermig hanno allestito un mercatino 
e colorato il piazzale con dei gessetti; 
l’Associazione Sophia ha venduto li-
bri usati e manufatti artistici, mentre 
i volontari bonatesi del Canile di Gri-
gnano si presentavano alla Comunità. 

La Protezione Civile Comunale, presen-
te con il proprio gazebo fin dal mattino, 
ha invece vigilato con garbo per tutta la 
durata dell’evento.

È stata una bella giornata, la prima di 
una serie che ci auguriamo di poter re-
alizzare... come ci avete richiesto.

Il regolamento in vigore

Si ricorda agli utenti del parco che al 
fine di prevenire possibili infortuni è 
fatto obbligatorio, PER TUTTI, indos-
sare il casco protettivo ben allacciato, 
gomitiere, ginocchiere e polsiere.

Inoltre è vietato l’accesso con bi-
ciclette, BMX e mezzi a motore, 
nell’area attrezzata e negli spazi verdi; 
sulla pista per i pattini in linea è invece 
consentito l’accesso con i monopattini 
solo ai bambini di età inferiore a 8 anni 
e se il percorso non è, in quel momen-
to, utilizzato da pattinatori.

Il regolamento integrale che di-
sciplina le modalità di acces-
so ed uso della struttura sporti-
va/ricreativa è disponibile sul sito 
www.comune.bonatesopra.bg.it e sui 
cartelli presenti nel parco stesso.

ggiovanigg
Inaugurata l’area 
“SK8 park evolution”
Una giornata all’insegna dello sport e della musica

Il taglio del nastro tricolore

I ragazzi della Polisportiva Caluschese

Break dance sotto il sole
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Il IV Bando Regionale prevede il fi-
nanziamento di ambiti territoriali 
con un’identità precisa che, grazie 
ad agevolazioni, possono valorizzare 

l’attività del commercio al dettaglio.

Oltre ad azioni di promozione, marke-
ting, comunicazione e opere pubbliche 
a favore dell’attività commerciale (di 
cui si farà carico il Comune), Regione 
Lombardia finanzierà al 50% anche gli 
investimenti effettuati dai commercian-
ti (installazione sistemi di videosorve-
glianza, rifacimento vetrine, dehor, ar-
redo esterno, etc.).

I Comuni di Bonate Sopra (capofila), 
Bonate Sotto e Presezzo, unitamente 
ad alcuni commercianti e alle associa-
zioni di categoria Ascom e Confeser-
centi, hanno colto questa importante 
opportunità presentando in Regione il 
progetto: “Distretto Diffuso del Com-
mercio Lexena”, il cui nome - nella 
versione latina – si riferisce al torrente 
Lesina che attraversa i tre territori.

I distretti

Una funzione cruciale, per quanto ri-
guarda il commercio locale, viene svol-
ta dai negozi di vicinato.

La loro valorizzazione, tuttavia, non 
può realizzarsi solo per iniziativa del 
singolo operatore, ma richiede un’u-
nione di forze e d’intenti, una visione 
strategica di investimento e una ca-
pacità di coordinazione e sostegno 
anche da parte dell’ente di governo 
locale: il Comune.

I Distretti nascono quindi come ambiti 
in cui gli enti, i commercianti e i corpi 
sociali liberamente aggregati e colla-
boranti, si uniscono per dare vita a un 
progetto comune per rilanciare il com-
mercio e valorizzare il territorio.

La situazione

Negli ultimi anni in terra bergama-
sca il commercio locale ha subito dei 
cambiamenti, che lo hanno portano 
da un lato a dover convivere con la 
concorrenza dei centri commerciali e 
outlet, e dall’altra con le mutate esi-
genze della clientela.

Partecipare al bando significa condivi-
dere un programma progettuale omo-
geneo allo scopo di offrire visibilità sia 
al territorio, sia alle imprese commer-
ciali che in esso esercitano.

Il progetto deve quindi favorire un mi-
glioramento della qualità della vita ur-
bana, rivitalizzando i centri storici dei 
tre paesi con proposte che possano 
aumentarne la fruizione in un’ottica at-
trattiva.

I commercianti

I soggetti privati che hanno aderito al 
progetto, considerandolo un reale stru-
mento di sviluppo per l’intero territorio, 
sono sono diciassette: quattro di Bo-
nate Sopra, dieci di Presezzo e tre di 
Bonate Sotto.

La decisione di mettersi in gioco dimo-
stra la loro voglia di “fare Comunità”.

Non ci resta che incrociare le dita e 
aspettare il verdetto della Regione 
Lombardia, per poi passare – in caso 
di accoglimento della nostra domanda 
- alla fase di start-up del progetto, par-
tendo dalla collaborazione con le scuo-
le del territorio che saranno coinvolte 
in un “concorso di idee” per la creazio-
ne del logo del Distretto.

Nella prossima edizione del notiziario 
illustreremo nel dettaglio le proposte 
formulate dai Comuni, non solo per 
quanto riguarda gli interventi urbani-
stici, ma anche - e soprattutto - per ciò 
che concerne le attività ricreative.

commercioc

Gli obiettivi
Rilanciare e valorizzare il commercio 
di vicinato dei tre paesi isolani.

Promuovere e rafforzare le sinergie 
di rete tra imprese, enti locali ed as-
sociazioni di categoria.

Favorire la diffusione di un’immagine 
attrattiva dei tre paesi, attraverso lo 
sviluppo coordinato di eventi comu-
nitari ricreativi, turistici e culturali.

IV bando 
Distretti 

del Commercio

di Valeria Angioletti
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bB-energy

Oscar 
dello sport
Giovani sportivi alla ribalta

di Gabriele Previtali

Poter indicare ai nostri giovani la 
strada del successo raggiunto 
in campo sportivo, con tanta 
passione e caparbietà, da per-

sone nate e vissute a Bonate Sopra è 
stato il successo più grande della ma-
nifestazione “B-energy: week end 
sport e benessere” che il 25-26-27 
febbraio scorso ha animato in tutti i 
sensi il nostro Comune.

L’occasione che ha spinto 
la nostra Amministrazione a 
proporre questo “evento” ci è 
stata offerta dalla concittadi-
na Sara Barbara Previtali, bal-
lerina di livello internazionale, 
nata e cresciuta proprio nel 
nostro Paese che ha poi la-
sciato – giovanissima - per gli 
amati studi di danza alla Sca-
la di Milano, conclusisi con la 
laurea alla prestigiosa Ram-
bert School di Londra. 

Informata del nostro deside-
rio di proporre ai nostri con-
cittadini le eccellenze sportive 
di Bonate, ha subito aderito al 
progetto portando il suo indi-
spensabile contributo, con lo 
stupendo balletto che ha presentato 
sul palco del Piccolo Teatro Verdi con il 
collega Manuel di Pietro nella “Serata 
di Gala” di venerdì 25 febbraio.

È stato questo solo l’inizio di una splen-
dida passerella di bonatesi che, con il 
loro impegno sportivo hanno saputo 
emergere sia nella loro “passione” che 
nella vita di tutti i giorni.

I premi che sono stati assegnati (vedi 
tabelle a fianco per le varie categorie) 
hanno portato sul palcoscenico del no-
stro teatro moltissimi giovani (ma non 
solo) che – senza perdere di vista lo 
studio o l’attività di lavoro già intrapresa 
con altrettanto successo – si sono parti-

colarmente distinti per impegno e risul-
tati nelle discipline da loro tanto amate. 
Già in fase di ricerca delle nostre eccel-
lenze ci eravamo resi conto di quanto 
vasto fosse questo mondo così positi-
vo e gratificante, per chi lo pratica, ma 
anche e soprattutto per le loro fami-
glie (senza le quali nulla di ciò sarebbe 
possibile) e per chi sta loro più vicino. 

Al momento della premiazione, però, 
abbiamo appreso di come fosse asso-
lutamente necessario far giungere a 
tutta la nostra Comunità questo mes-
saggio: coniugare sport attivo e vita di 
tutti i giorni (studio-lavoro-impegno 
sociale- ecc.) non solo è possibile ma 
è – anzi spesso lo diventa – essenziale 
per mantenere il ritmo, non perdersi in 
distrazioni e raggiungere gli obiettivi 
che ci si è prefissi.

Numerose le autorità che ci hanno 
accompagnato in occasione delle pre-
miazioni e che ci hanno sollecitato a 
promuovere ancora in futuro questa 
importante iniziativa di sensibilizzazio-
ne dell’impegno sportivo.

Oscar dello Sport 2010
Riservato agli sportivi che, nel corso 
dell’anno, hanno raggiunto prestigio-
si piazzamenti a livello nazionale.

Miglior Sportiva 
CLARA DECORTES
(volley)
Miglior attaccante 
e scudetto nazionale 
con la Foppapedretti 
UNDER 14

Miglior Sportivo
CORRADO
ZANCHI 
(muay thai)
Campione italiano 
FIMT nella catego-
ria 71 kg

Miglior Rivelazione 
CASSANDRA 
LORENZI 
(equitazione)
Campionessa 
italiana salto ad 
ostacoli cat. Pony

Miglior Sportiva 
Sport Action 
ELISA LEIDI 
(in shore)
Vice campionessa 
italiana motonautica 
JT 250

Miglior Sportivo 
Sport Action 
DOMENICO 
LEIDI (in shore)
III classificato al 
campionato italiano 
motonautica JT 250



15Luglio 2011

sPremio Giovani 
Eccellenze
Riservato agli atleti under 16 che si 
sono distinti, a vario titolo, in diverse 
discipline sportive.

Daniele Bizzoni (atletica)
Lucia Decortes (pallacanestro)
Antony Tripepi (karting)

Le madrine e i padrini dell’evento
Gli sportivi

Valentina Rovetta (ginnastica ritmica) - Nel 1996 con la Squadra Italiana si è 
classificata settima ai Giochi Olimpici di Atlanta. Ora è Tecnico e Giudice Nazionale.

Luca Messi (boxe) - Campione intercontinentale pesi welter nel 2000 e nel 
2002, campione italiano pesi welter nel 2002, campione italiano pesi medi jr nel 
2005, sfidante al campionato mondiale wba pesi medi jr nel 2006 e sfidante al 
campionato europeo pesi medi jr a Sheffield (Gran Bretagna) nel 2010.

Franco Leidi (off shore) - Pluricampione mondiale di F1 nel settore motonautica 

Daniele Beretta (motociclismo) - Giovane motociclista della categoria Superstock 
1000 FIM CUP, ha corso per la Ducati nel 2009, per la BMW nel 2010 e ora per la Honda.

Gianluca Chiari (apnea) - Dal 2006 istruttore di apnea presso l’Alta Scuola di 
Apnea Academy.

Regione Lombardia

Giosuè Frosio - Consigliere Presidente della Commissione VI Ambiente e Pro-
tezione civile

Provincia di Bergamo

Alessandro Cottini - Assessore alla Caccia, Pesca e Sport

Fausto Carrara - Assessore alla Protezione civile, Attività giovanili, Politiche 
montane e Polizia provinciale

Comune di Bergamo

Danilo Minuti - Assessore all’Istruzione, Politiche giovanili, Sport, Tempo liberoPremio Bonate nel Mondo
Conferito a uno sportivo che ha sa-
puto mantenere alto, nel Mondo, il 
nome del territorio in cui viviamo. 

Paolo Bianchessi 
ATLETA OLIMPICO (judo)

Premio Miglior Allenatore
Assegnato all’allenatore che più so-
stiene e motiva i suoi atleti, avendo 
la capacità di individuare un talento 
e farlo sbocciare. 

Professor ROSARIO NASO 
(atletica)

Premio Miglior Squadra
Conferito alla squadra che, con spi-
rito unitario, ha conquistato il massi-
mo titolo nella sua categoria. 

FC Calcio Bonate Sopra 
Squadra Giovanissimi

Premio Amici dello Sport
Assegnato ad atleti che svolgono la 
loro attività senza partecipare a mani-
festazioni agonistiche: sono mossi dalla 
voglia di stare insieme e praticare uno 
sport sano con costanza e applicazione. 

Gruppo 53 x 13 (ciclismo)

Premio Eccellenze
Riservato agli atleti over 16 che si 
sono distinti, a vario titolo, in diverse 
discipline sportive.

Maurizio Breviario (ciclismo)
Davide Gambirasio (calcio)
Alberto Gelpi (p. tamburello)
Fabio Pirola (boxe)
Paola Polastri (volley)
Giovanni Previtali (calcio)
Elisa Rossi (volley)
Vanessa Rottoli (calcio)
Ivano Soletti (ciclismo)

A TUTTA ENERGIA
La seconda giornata della manifestazione 
ha offerto ai cittadini corsi gratuiti di fitness, 
fight, ballo e benessere. Nel pomeriggio di 
sabato 26 febbraio, presso le palestre del 
capoluogo, è stato possibile praticare lezioni 
di g.a.g., power pump, spiderap e muay thai 
a cura della scuola Let’s Dance; danze carai-
biche con Sara Previtali e Manuel Di Pietro 
e dolci massaggi shiatsu con G. Pietro Lo-
catelli dell’Accademia Orobica Arti Orientali.

CAMMINANDO INSIEME
È stata la pioggia ad accompagnare il primo raduno dei Gruppi di Cammino 
dell’Isola Bergamasca. A chiusura della manifestazione B-energy, domenica 27 
febbraio l’Amministrazione comunale - con 
l’aiuto della Podistica San Lorenzo, della Pro-
tezione Civile e dell’Asl di Bergamo - ha orga-
nizzato una passeggiata tra le strade e i sen-
tieri del territorio. La manifestazione ha preso 
il via dopo i saluti del dott. Domenico Belloli, 
Assessore provinciale alle Politiche sociali e 
Salute, e dei sindaci di Bonate Sopra, Ambi-
vere e San Paolo D’Argon. L’evento - nono-
stante le condizioni meteo avverse - ha avuto 
un buon numero di partecipanti, risultato che 
testimonia l’alta sensibilità nei confronti del 
progetto “Gruppi di Cammino” e il desiderio 
di conoscere nuovi camminatori, condividendo esperienze, vissuto e competenze 
personali, all’interno di una rete sociale che è continua in espansione.
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Brava, incantevole e appassionata. 
Era una bambina quando ha 
lasciato Bonate Sopra per inse-
guire un grande sogno: danza-

re nei migliori teatri d’Europa. Da allora 
non si è mai fermata.

Cosa rappresenta per te la danza?
Danzare significa vivere, esprimere ciò 
che ho dentro e far emergere senti-
menti dal profondo dell’anima.

A 10 anni ti sei trasferita a Milano 
per studiare alla Scala. Come hai 
vissuto lontana dalla famiglia?
È stata un’esperienza traumatizzante, 
ma costruttiva. Mi ha dato molto a li-
vello tecnico, ma anche come cresci-
ta personale. Sono maturata capendo 
che la danza era il mio futuro. Rifarei 
tutto perché, nonostante le privazioni e 
la lontananza da casa, ho ricevuto una 
preparazione professionale ad altissi-
mo livello.

Poi ti sei trasferita a Londra, per 
frequentare una tra le più presti-
giose scuole di danza europee: la 
Rambert School of Ballet e 
Contemporary Dance.
Sì, desideravo misurarmi anche 
nella contemporanea e acqui-
sire nuove tecniche: gli inglesi 
puntano molto sull’espressività e 
sull’accompagnamento del movi-
mento. Alla Rambert ho ottenuto 
una doppia specializzazione, così 
da potermi esibire in entrambe 
le danze. Inoltre ho perfezionato 
la lingua e sono stata a contatto 
con realtà multietniche.

Quante ore dedichi al ballo du-
rante la giornata?
Il mio impegno giornaliero dura 
sei ore: compio esercizi per af-
finare la tecnica e l’interpretazione, 
senza dimenticare l’allenamento del-

la muscolatura. Se sono im-
pegnata in uno spettacolo le 
ore aumentano, diventando 
otto o nove.

Ci sono “ruoli” che preferi-
sci interpretare?
Prediligo la danza classica: ruo-
li dinamici e di carattere, come 
nei balletti “Il Corsaro”, “Don 
Chisciotte” e “Fiamme di Parigi”.

C’è un particolare proget-
to professionale che ti sta a 
cuore?
Sono tempi duri per la danza, 
attorno al mio mondo manca 
spesso la cultura. Servono co-
stanza e sacrifici per raggiun-
gere importanti risultati.

Mi piacerebbe lavorare con i 
bambini, senza però rinunciare 
alle esibizioni e alle tournée in 
giro per il mondo.

Manuel Di Pietro è il tuo compagno 
sul palcoscenico, ma anche nella vita. 
Questo può essere un vantaggio?

Tra noi c’è complicità: è sufficiente uno 
sguardo per capirci. Facevamo parte 
dello stesso corpo di ballo, poi il lega-
me è divenuto via via più intenso… an-
che nel privato. Avere al mio fianco una 
persona che svolge il mio stesso lavoro 
è un enorme vantaggio.

C’è una ballerina a cui ti ispiri?
Natalija Osipova, stella del Bolshoi di 
Mosca: ha una tecnica che rasenta la 
perfezione, un carisma travolgente e 
un’innata musicalità.

Londra e Roma sono le città dove 
trascorri più tempo. Poi, appena 
puoi, torni a Bonate Sopra. Sei fiera 
delle tue origini?
Sì! Tantissimo!

Sara, a fine intervista, raggiunge il cen-
tro del palco ed esclama sorridente 
“Balliamo?!”. La sua energia è conta-
giosa; ci auguriamo di rivederla presto 
al Teatro Verdi per un’esibizione che 
lascerà a bocca aperta la platea.

bB-energy

Sara
La nostra étoile

Il ballo finale di “Dirty Dancing”

Il balletto “Le Corsaire”
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Krav Maga
A lezione di difesa personale

di Giorgio Pannitto

I 
corsi, richiesti e patrocinati 
dall’Amministrazione Comuna-
le, si terranno presso la palestra 
della scuola media “Aldo Moro” 

il lunedì sera dalle ore 20.30 alle 
22.30 a partire dal 19 settembre. 
Ma cosa è il Krav Maga?

Il Krav Maga (traduzione: combatti-
mento corpo a corpo) nasce in Israele 
nella prima metà del Ventesimo secolo 
per ragioni militari di sopravvivenza e, 
fino agli inizi degli Anni ’90, viene inse-
gnato solo all’élite dell’esercito di prima 
linea israeliano.

Attualmente è utilizzato da numerosi 
eserciti (U.S.A., Belgio, Olanda...) come 
sistema di addestramento e viene adat-
tato alle esigenze civili mantenendo in-
variati i principi per i quali è nato.

Il Krav Maga non è un’arte marziale e 
nemmeno uno sport. Il Krav Maga è un 
realistico sistema di difesa personale ba-
sato sulle reali reazioni delle vittime che 
subiscono un’aggressione. Di facile e ve-
loce apprendimento si adatta a qualsiasi 
persona: uomini, donne e bambini.

I corsi presentano un’ottima 
componente fitness e un’al-
trettanto ottima componente 
tecnica. Imparare a difendersi 
non è mai stato così divertente 
e gratificante! 

Tutti gli allievi, uomini e donne, 
che praticano Krav Maga sono 
concordi nel sostenere che le 
loro performances fisiche e la 
gestione dello stress sono mi-
gliorati, la loro autostima è cre-
sciuta e si sentono più sicuri 
quando camminano per strada.

Per maggiori informazioni

Dott.ssa Lara Lancini 
346 5908827

lara.lancini@italiakravmaga.it

Istr. Nicola Ciccarelli 
340 3394023

nicola.ciccarelli@italiakravmaga.it

ccomunità

Torneo regionale 
per i nostri ragazzi
Il 5 maggio a Caravaggio diciotto alunni delle 
Scuole Primarie di Bonate Sopra e Ghiaie han-
no partecipato al torneo regionale del progetto 
“Junior Bocce”, misurandosi con le delegazioni 
provenienti dalle Primarie di tutta la Lombardia.

A seguito dell’intero percorso ludico-sportivo 
compiuto nei mesi scorsi, i bambini hanno po-
tuto imparare le regole del gioco, in un clima di 
sana competizione e collaborazione di squadra, 
sotto la guida delle Bocciofile del territorio, degli 
insegnanti e di molti volontari. 

Aree più sicure

Nuovo marciapiede di via Don Mazzola

Messa in sicurezza del parco “Aldo Moro”



0
Anni
’20 Anni

’30 Anni
’40 Anni

’50 Anni
’60 Anni

’70 Anni
’80 Anni

’90 2000 >
0

2000
4000

6000
8000

10000

31/12/2010

Totale famiglie
anagrafiche: 3486

01/01/2010
8637

4271 m
4366 f

4420 m
3486

4544 f

8964

Maschi (22)

0/10 anni (2)
51/60 anni (2)

91/100 anni (6)

61/70 anni (4) 71/80 anni (17)

81/90 anni (17)Femmine (26)

Femmine (68)

Maschi (69)

I nomi maggiormente scelti dai genitori
Maschietti: Gabriele (5)

Daniele, Riccardo, Lorenzo,
Leonardo, Mattia, Alessandro (3)

Femminucce: Giulia (5)
Sofia/Sophia (3)

Bonate Sopra (11)

Ghiaie (2)

Cabanetti (3)

50

100

150

200

0

50

100

150

200

3 1
14

24

56

160

181

29

80

0
5

10

8

6

4

2

0

10

15
20

25

30

35

40

Anni ’20 Anni ’30 Anni ’40 Anni ’50 Anni ’60 Anni ’70 Anni ’80 Anni ’90 2000 >

Bergamo città
Bonate Sotto
Presezzo
Ponte San Pietro
Curno

Dalmine
Mozzo
Terno d’Isola

Madone
Mapello
Almè

dati a partire dalle 10 unità

dati a partire dalle 4 unità

dati a partire dalle 4 unità

0

5

10

15

20

0

9

5
4

10

17

Nuovi residenti provenienti da altri Stati (dati a partire dalle 4 unità)

Senegal = 17
Marocco= 10
Bolivia = 9
Albania = 5
Russia = 4

Milano
Monza Brianza
Lecco
Torino
Palermo
Messina

20

15

10

5

0

Senegal
Marocco
Bolivia
Albania
Russia

Residenti

I nati

Decessi

Matrimoni
Civili

0
2000

4000
6000

8000

10000

31/12/2010

Totale famiglie
anagrafiche: 3486

01/01/2010
8637

4271 m
4366 f

4420 m
3486

4544 f

8964

Maschi (22)

0/10 anni (2)
51/60 anni (2)

91/100 anni (6)

61/70 anni (4) 71/80 anni (17)

81/90 anni (17)Femmine (26)

Maschi (23)

Femmine (20)

Femmine (68)

Maschi (69)

I nomi maggiormente scelti dai genitori

Maschietti: Gabriele (5)
Daniele, Riccardo, Lorenzo,

Leonardo, Mattia, Alessandro (3)

Femminucce: Giulia (5)
Sofia/Sophia (3)

Bonate Sopra (11)

Ghiaie (2)

Cabanetti (3)

0
2000

4000
6000

8000

10000

31/12/2010

Totale famiglie
anagrafiche: 3486

01/01/2010
8637

4271 m
4366 f

4420 m
3486

4544 f

8964

Maschi (22)

0/10 anni (2)
51/60 anni (2)

91/100 anni (6)

61/70 anni (4) 71/80 anni (17)

81/90 anni (17)Femmine (26)

Maschi (23)

Femmine (20)

Femmine (68)

Maschi (69)

I nomi maggiormente scelti dai genitori

Maschietti: Gabriele (5)
Daniele, Riccardo, Lorenzo,

Leonardo, Mattia, Alessandro (3)

Femminucce: Giulia (5)
Sofia/Sophia (3)

Bonate Sopra (11)

Ghiaie (2)

Cabanetti (3)

0
2000

4000
6000

8000

10000

31/12/2010

Totale famiglie
anagrafiche: 3486

01/01/2010
8637

4271 m
4366 f

4420 m
3486

4544 f

8964

Maschi (22)

0/10 anni (2)
51/60 anni (2)

91/100 anni (6)

61/70 anni (4) 71/80 anni (17)

81/90 anni (17)Femmine (26)

Maschi (23)

Femmine (20)

Femmine (68)

Maschi (69)

I nomi maggiormente scelti dai genitori

Maschietti: Gabriele (5)
Daniele, Riccardo, Lorenzo,

Leonardo, Mattia, Alessandro (3)

Femminucce: Giulia (5)
Sofia/Sophia (3)

Bonate Sopra (11)

Ghiaie (2)

Cabanetti (3)

0
2000

4000
6000

8000

10000

31/12/2010

Totale famiglie
anagrafiche: 3486

01/01/2010
8637

4271 m
4366 f

4420 m
3486

4544 f

8964

Maschi (22)

0/10 anni (2)
51/60 anni (2)

91/100 anni (6)

61/70 anni (4) 71/80 anni (17)

81/90 anni (17)Femmine (26)

Maschi (23)

Femmine (20)

Femmine (68)

Maschi (69)

I nomi maggiormente scelti dai genitori

Maschietti: Gabriele (5)
Daniele, Riccardo, Lorenzo,

Leonardo, Mattia, Alessandro (3)

Femminucce: Giulia (5)
Sofia/Sophia (3)

Bonate Sopra (11)

Ghiaie (2)

Cabanetti (3)

18 Luglio 2011

Matrimoni
Civili

L’anno 2010 in cifre
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Anche quest’anno la nostra 
Comunità ha commemorato 
la ricorrenza del 25 aprile, ri-
cordando le migliaia di perso-

ne che parteciparono 
attivamente alla lotta 
di liberazione dalle 
barbarie della guerra, 
gettando così le basi 
per un’epoca nuova 
della nostra storia.

Donne e uomini, di 
diversa età e ceto so-
ciale, con coraggio, 
eroismo e generosità, 
seppero mettere al 
primo posto il bene 
della nazione: si ribel-
larono per assicurare 
un futuro migliore a 
se stessi e ai loro figli, 

a costo di perdere la vita. Inseguendo 
il sogno di un mondo libero, migliaia di 
persone scelsero quindi di non subire 
passivamente la tragedia, divenendo 

coraggiosi protagoni-
sti di un riscatto.

Perché libertà signi-
fica partecipazione, 
libertà è missione, li-
bertà è azione!

Nel processo di li-
berazione non pos-
siamo dimenticare il 
contributo determi-
nante degli eserciti 
alleati, ai quali si deve 
rendere onore e me-
rito, commemorando-
ne i caduti.

Nella campagna d’I-
talia, dall’estate del 

1943 al maggio 1945, le Forze Armate 
Americane persero circa 32.000 uomi-
ni; il Regno Unito e i paesi dell’Impero 
Britannico - divenuto poi Commonwe-
alth - videro morire 45.469 militari; la 
Forza di Spedizione Brasiliana perse 
2.500 soldati; la Spedizione Francese 
7.800 e le forze polacche 3.955.

Il loro sacrificio ci rammenta che lot-
tare per chi soffre è un dovere morale 
e un gesto di altruismo davvero enco-
miabile.

Non dobbiamo dimenticare l’esempio 
di chi ci ha preceduti.

Cerchiamo di celebrare la libertà come 
il più prezioso dei beni: onoriamola nel-
la nostra vita privata e serviamola nella 
nostra vita pubblica. 

Viva la libertà e chi ha combattuto per 
essa!

ccomunità

25 aprile

Per imparare “non è mai troppo tardi”
Le Amministrazioni Comunali di Bonate Sopra, Bonate Sotto e Presezzo, 
A.N.T.E.A.S. (Ass.Naz. Terza Età Attiva per la Solidarietà) e CISL sezione 
di Bonate Sopra, hanno proposto per il 14° anno accademico dell’Uni-
versità per gli Anziani il tema “La bellezza salverà il mondo”: corso che 
ha integrato il programma 2010 approfondendo diverse discipline (arte, 
storia, letteratura, scienza ed ecologia).

Svoltasi al Cineteatro Verdi di Bonate Sopra, da marzo a maggio, l’inizia-
tiva ha radunato ogni mercoledì pomeriggio oltre 100 iscritti.

“Il percorso - spiega il segretario CISL Giancarlo Boroni – si è concluso 
come di consueto con una visita guidata. Quest’anno la meta è stata To-
rino, in occasione dei 150 anni dell’unità d’Italia”. Contenta la responsabile e coordinatrice dell’iniziativa Alessandra Bertuletti: 
“Il progetto è in costante crescita, ogni anno il numero di iscritti aumenta rispetto al precedente ed è un segnale importante di 
come l’iniziativa sia sentita dalle Comunità”.          di M.P.
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L
a zona residenziale posta a Nord-
Ovest del nostro paese è sovente 
invasa da miasmi – provenienti 
dai paesi confinanti - che ob-

bligano i cittadini a barricarsi in casa, 
limitandone non poco la libertà.

Il progetto mapellese

Per identificare quale azienda sprigioni 
queste fastidiose esalazioni, il Comune 
di Mapello ha investito 15.000 euro in 
un progetto di analisi dell’aria che inte-
resserà (da giugno ad agosto) le zone 
industriali di Mapello e Presezzo.

Il controllo, affidato alla società Ecogeo 
di Bergamo, verrà eseguito in diver-
se condizioni meteorologiche e porrà 
particolare attenzione alle percentuali 
presenti in atmosfera di anidride solfo-
rosa, idrogeno solforato, ossidi di azoto 
e di carbonio, idrocarburi totali, polveri, 
benzene e fibre di amianto.

A fine ricerca Mattia Caravina - As-
sessore all’Ambiente del Comune di 
Mapello – renderà pubblici i risultati. 
Le aziende a cui saranno imputate le 
anomalie riscontrate, dovranno adot-
tare misure correttive per risolvere il 
problema.

L’intervento bonatese

In attesa del monitoraggio da effettuar-
si a Mapello, nei mesi scorsi i cittadini 
residenti a Nord del territorio avevano 
compilato - su richiesta dell’Ammini-
strazione Comunale - un modulo ARPA 
utile alla registrazione dei cattivi odori, 
specificando orario, condizioni meteo 
e tipologia dell’esalazione. Sono sta-
te raccolte 83 schede, poi inviate ad 
ARPA perché le analizzasse.

Nelle prime settimane di giugno però, 
i residenti di via Montale e via Dordo, 
hanno riscontrato un aumento del-

le esalazioni in fascia oraria notturna. 
I cattivi odori erano così intensi da 
essere percepiti anche con le finestre 
chiuse. L’ Amministrazione bonatese ha 
subito contattato il dott. Mauro di Toro 
- direttore ARPA di Bergamo - solleci-
tando un intervento tempestivo.

Dal 14 al 29 giugno sono stati posizio-
nati in via Dordo una centralina di ri-
levazione e alcuni campionatori passivi 
specifici per i cattivi odori. Terminata 
l’analisi dei dati registrati, ARPA invierà 
i risultati al Comune. 

Ci auguriamo che le sofisticate appa-
recchiature impiegate nell’operazione 
di monitoraggio permettano ai tecnici 
di laboratorio di stabilire la composizio-
ne delle sostanze maleodoranti e che 
queste risultino prive di tossicità. 

Miasmi 
a Nord del paese 

Sinergia tra Comuni per individuarne la causa

comunitàc

Educazione stradale
Anche quest’anno le classi quarte della Scuola Prima-
ria hanno partecipato al corso di educazione strada-
le. La prova pratica si è svolta presso il “Parco per 
l’educazione stradale” del Consorzio Corpo di Polizia 
Intercomunale dei Colli di Albano S. Alessandro, dove 
è possibile usufruire di una pista a cielo aperto che 
riproduce in miniatura una rete stradale con semafori, 
rondò e dossi, per sperimentare sul campo le regole e 
i comportamenti da tenere in strada.

I ragazzi - terminato il test - hanno potuto visitare le 
celle di sicurezza del Comando del Consorzio e il par-
co macchine degli agenti, dotato anche di un elicottero 
Robinson R44 per le attività di controllo del territorio.

Come premio (nonostante i deludenti voti riportati) i 
ragazzi hanno ricevuto la visita del motociclista Danie-
le Beretta che quest’anno corre nel campionato mondiale Superstock 1000 per la scuderia Honda. Daniele ha spiegato 
agli studenti i pericoli che si corrono in strada diversamente che in pista, dove i sistemi di sicurezza, nonostante la ve-
locità, garantiscono una buona sicurezza personale; in particolare ha mostrato tutte le protezioni presenti nella tuta da 
gara (che indossava), suscitando chiaramente l’interesse dei ragazzi.
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L’Ufficio del Difensore civico è 
diventato operativo il 10 giugno 
2010. A tale ufficio si sono rivolti 
personalmente cinque cittadini 

mentre un partito politico locale ha ri-
chiesto l’intervento del Difensore civico 
tramite una lettera pubblicata sul pro-
prio periodico di informazione.

Le pratiche esaminate sono state cin-
que e le questioni e doglianze esposte 
dai cittadini hanno avuto vario oggetto 
quali la richiesta di regolamentazione 
dell’utilizzo di una struttura comunale, 
asserite illegittimità e pregiudizi eco-
nomici in una controversia stragiudi-
ziale già definita transattivamente dalla 
precedente amministrazione, presunte 
lesioni del diritto di proprietà, asserite 
vessazioni nella comminatoria di san-
zioni amministrative e la risoluzione di 
problematiche inerenti il trasporto di 
un disabile.

Le anzidette pratiche sono state tutte 
quante evase e non si è riscontrata al-
cuna illegittimità o vessazione nell’ope-
rato dell’Amministrazione comunale e 
degli Uffici di competenza.

Il difensore civico nel corso dello svol-
gimento del suo compito ha inoltre 
aiutato l’Assessorato ai servizi sociali 
e una famiglia con figlio portatore di 
handicap a dirimere una controversa 
questione relativa alle problematiche 
del figlio stesso.

Nell’espletamento delle sue funzioni 
il Difensore civico ha raccomandato 
all’Assessore competente l’adozione 

in tempi rapidi da parte della Giunta 
di un regolamento per l’utilizzo degli 
ambulatori medici comunali al fine di 
garantire un equilibrato ed equo utiliz-
zo della struttura da parte di ciascun 
professionista.

Sono state infine segnalate al Sindaco 
lamentele di cittadini per posti di bloc-
co effettuati dalla Polizia Locale in orari 
ritenuti disagevoli in quanto effettuati 
tra le ore 7,30 ed 8,30 e, pertanto, cau-
sa di rallentamento dello scorrimento 
del traffico con formazione di code in 
prossimità dell’uscita dal territorio co-
munale.

Si è quindi chiesto al Primo Cittadino 
(che peraltro è intervenuto tempestiva-
mente) di verificare la circostanza e di 
conciliare le esigenze dell’utente della 
strada con i compiti e doveri demandati 
alla Polizia Locale.

In conclusione si può affermare che, 
allo stato, nell’operato dell’Amministra-
zione comunale e in quello degli Uffici 
preposti non sono state ravvisate di-
sfunzioni e/o irregolarità pregiudizie-
voli e/o lesive dei diritti dei cittadini.

ccomune

Difensore civico
La relazione annuale

di Avv. Giovanna Acquaroli

Il Difensore civico 
risponde
Spettabile Circolo PD Bonate,

in riferimento alla lettera pubblica-
ta sul Vostro notiziario di dicembre 
2010, comunico che ho esaminato 
le convenzioni relative ai Piani di 
Lottizzazione attualmente in fase 
di esecuzione sul nostro territorio. 
Dall’esame è emerso che i recenti 
P.L. in corso sono ancora nei termi-
ni per il compimento delle opere e 
che l’esecuzione delle stesse è ga-
rantita dal rilascio di fideiussione 
a favore del Comune. Il paventato 
timore che le opere a favore della 
Comunità, previste nelle Conven-
zioni di P.L., non vengano realizza-
te non dovrebbe sussistere perché 
in difetto di adempimento da parte 
dei Lottizzanti/Costruttori l’Ammini-
strazione comunale potrà escutere 
le fideiussioni e procedere d’ufficio 
nell’esecuzione dei lavori.

Avv. Giovanna Acquaroli

Ricevimento
Il compito prioritario del Difensore civico è quello di eliminare discriminazioni, 
abusi, ritardi o semplicemente disfunzioni che possono manifestarsi nel 
rapporto fra cittadino e Pubblica Amministrazione. Per rivolgersi al Difensore 
Civico, del tutto gratuitamente, è sufficiente richiedere un appuntamento al 
numero 035 4996116.
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A 
Carvisi-Cabanetti - frazione 
ripartita su tre Comuni (Bo-
nate Sopra, Mapello e Terno 
d’Isola) - opera da anni l’as-

sociazione “AMICI di CARVISI e CA-
BANETTI”. Il Direttivo e i soci dell’As-
sociazione organizzano, 
presso il Centro Civico “Li-
liana Cappellini Pirrone”, 
corsi formativi, mostre, fe-
ste popolari, incontri e mol-
to altro, favorendo la socia-
lizzazione tra i residenti e 
valorizzando il territorio. 
Inoltre, il suo Direttivo, è 
portavoce dei residenti 
presso le tre Amministra-
zioni.

Il nuovo Direttivo è composto da: Car-
lo Busseni (Presidente), Giuseppe 
Callerame (vice Presidente), Eugenio 
Campana (Segretario), Giuseppe Lon-
ghi (Tesoriere) e dai consiglieri Alma 
Chiappa, Maria Assunta Rodeschini, 

Giusi Fornoni e Rosangela Villa.

Il programma di lavoro sviluppato 
dall’Associazione per l’anno 2011, tocca 
diversi settori: progetti di solidarietà (a 
sostegno di famiglie bisognose o po-
polazioni colpite da eventi catastrofici), 

progetti per i bimbi (feste per ricorren-
ze, incontri per sensibilizzare i genitori 
su tematiche importanti che li riguar-
dano), progetti culturali (corsi, mostre 
di pittura e scultura, visite guidate per 
la conoscenza del patrimonio storico 

dell’Isola Bergamasca); gite (parteci-
pazione ad eventi importanti di carat-
tere culturale, religioso o altro) e con-
certi musicali o folcloristici realizzati al 
Centro Civico.

Per maggiori informazioni o conoscere 
gli eventi in programma per il secondo 
semestre 2011, manda una mail all’indi-
rizzo: carvisicabanetti@yahoo.it.

Carvisi-Cabanetti 
Un’associazione anima con successo 

la piccola frazione

frazionif

Ritrovamenti
Nel 2008 è stato ritrovato casual-
mente nell’Oratorio di S. Maria 
Annunziata (sec.XVI) - in locali-
tà Cabanetti di Bonate Sopra – un 
capolavoro dell’artista Cristoforo 
Roncalli (Pisa, 1553 – Roma, 1626), 
detto il Pomarancio.

Il quadro era in pessime condizioni, 
ma si è cercato di fare il possibile 
per recuperarne l’antico splendore. 
Il lavoro di restauro è stato da poco 
ultimato.

Nella prossima edizione del no-
tiziario vi racconteremo maggiori 
dettagli di quest’importante opera.

Una giornata con i bimbi

Corso di cucina con Alberto Pietrobon
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ecologia

Negli ultimi mesi sono sta-
te introdotte modifiche alle 
modalità di raccolta dei ri-
fiuti recuperabili, al fine 

di ottenere un maggior ricavo dalla 
vendita o risparmi sui servizi a van-
taggio dell’utente.

In alcuni casi è mancata la preventiva 
informazione, tanto da evidenziare la 

lacuna -con conseguente contestazio-
ne- all’appaltatore. 

Le modifiche riguardano i seguenti rifiuti:

•	 plastica,	vetro e stracci (vedi tabella); 
•	 carta:	 come peraltro già previsto, 

la carta deve essere introdotta in 
contenitori rigidi da svuotare o in 
scatole/sacchi in carta a perdere. 
NO sacchi o borse in cellophane.

•	 in	piattaforma è stato messo un cas-
sone più grande per il vegetale, un 
po’ più scomodo, ma ci permette 
economie sui trasporti.

La buona notizia: è stato costituito un 
nuovo Consorzio che si occupa del riti-
ro gratuito delle pile, una piccola spesa 
in meno.

e
Raccolta 
differenziata
Stracci, vetro e plastica

di Roberto Filippi

VETRO

Tipologia vetro Come conferirla

Imballaggi in vetro di bevande, alimenti e cosmetici A domicilio (in contenitori rigidi da svuotare, 
dal peso max. di 30 kg) o in piattaforma

Lastre di vetro, specchi, bicchieri, cristalleria, lampadine In piattaforma negli appositi contenitori (*)

Porcellana quali piatti e tazzine (che non sono vetro) In piattaforma nel cassone inerti (*)

Note:
•	l’imballaggio	è	il	contenitore	di	un	prodotto;
•	NON	sono	idonei	(nella	raccolta	a	domicilio)	tutti	i	vetri	che	non	hanno	funzione	di	imballaggio;
•	i	contenitori	devono	essere	vuoti	e	non	eccessivamente	contaminati	da	alimenti.
(*) se in modeste quantità possono essere introdotte nel sacco rosso, a condizione che non costituiscano pericolo per gli addetti alla raccolta

STRACCI

Tipologia stracci Come conferirla

Abiti, biancheria e accessori in pelle in buono stato 
(devono essere riutilizzabili) In sacchi trasparenti, nei cassonetti presso la piattaforma

Abiti, biancheria e accessori in pelle non riutilizzabili, 
tappeti, materassi in lana

In sacchi trasparenti (o legati) a domicilio (nel giorno raccolta stracci), 
oppure nel sacco rosso o nel cassone ingombranti in piattaforma

Stracci bagnati o sporchi, ritagli da sartoria Sacco rosso
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eImballaggi in plastica

Tipologia plastica Come conferirla

Bottiglie bevande e flaconi detersivi (sino a 5 l); sacchetti e buste per alimenti e non;
contenitori e vaschette per alimenti e non; reti frutta e verdura. A domicilio (BACINO A) in sacchi trasparenti

Vasi e vaschette florovivaistici; grossi imballaggi in polistirolo (es.quello di una tv) 
e cellophane (es. quello di un materasso); flaconi oltre i 5 l Nella pressa in piattaforma (BACINO B)

Cassette della frutta Nel cumulo in piattaforma

Note:
•	l’imballaggio	è	il	contenitore	di	un	prodotto;
•	NON	sono	idonee	tutte	le	plastiche	che	non	hanno	funzione	di	imballaggio;
•	I	“BACINI”	hanno	valore	commerciale	diverso,	l’A	è	molto	remunerativo	ma	ci	devono	essere	poche	impurità; 

pertanto gli imballaggi di tale gruppo è opportuno conferirli a domicilio;
•	i	vasi	dei	fiori	sono	stati	recentemente	spostati	al	BACINO	B	per	il	motivo	di	cui	sopra;
•	i	contenitori	devono	essere	vuoti	e	non	eccessivamente	contaminati	da	alimenti;
•	le	borse	in	mater-bi	non	sono	idonee.

PLASTICA RECUPERABILE = PLASTICA CHE HA LA FUNZIONE DI IMBALLAGGIO

BOTTIGLIE,
FLACONI
PER DETERSIVI,
CREME, 
SAPONI
E ALIMENTARI
(FINO A 5 LITRI)

SACCHETTI
E BUSTE
NON IN
MATER-BI

CONTENITORI
DI ALIMENTI
(YOGURT,
FORMAGGI,
GELATO)

VASCHETTE
PER ALIMENTARI
IN POLISTIROLO
ESPANSO

PORTA
UOVA IN 
PLASTICA 
TRASPARENTE

VASCHETTE
IN PLASTICA
TRASPARENTE 
PER ALIMENTI
FRESCHI

RETI PER
FRUTTA E
VERDURA

SONO DA CONSIDERARSI RIFIUTI, IN QUANTO PLASTICA NON RECUPERABILE
tutti i prodotti non inseriti nella tabella precedente, per esempio…

APPENDIABITI CERI
VOTIVI GIOCATTOLI

POSATE,
BICCHIERI
E PIATTI IN
PLASTICA

VASI E
SOTTOVASI
IN PLASTICA

PORTA CD, CD E
VIDEOCASSETTE

SECCHI E
SECCHIELLI GOMMA PLASTICA

INDUSTRIALE
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Nel mese di aprile, le classi 
prime delle Scuole Medie di 
Bonate Sopra, si sono recate 
in visita alla piattaforma eco-

logica di Bonate Sopra e Presezzo.

Lo scopo di questa esperienza non è 
consistito solo nella visione della strut-
tura (che molti già conoscevano), ma 
ha significato soprattutto prendere co-
scienza di una possibile ed indispensa-
bile attenzione alla salvaguardia am-
bientale. I ragazzi, dopo aver appreso o 
chiarito il significato di: raccolta diffe-
renziata, riciclaggio, piazzola o piatta-
forma o stazione ecologica, discarica e 
termoutilizzo, hanno potuto conoscere 
a fondo la specifica realtà bonatese.

Ancora più significativo è stato il cambia-
mento che in alcuni di loro è avvenuto: la 
modifica di comportamenti non corretti.

Da non sottovalutare che, attraverso 
l’attività condotta, gli alunni si sono 
resi conto dell’estrema importanza del 
contributo individuale.

Ciascuno di loro si è sentito parte attiva 
ed essenziale di un progetto ambienta-
le molto più vasto.

Aiuto fondamentale è stato l’in-
tervento dell’agente Roberto 
Filippi che si è reso disponibile 
per illustrare, con competenza 
e chiarezza, l’organizzazione 
della raccolta differenziata ed 
il funzionamento della piatta-
forma locale. Gli alunni si sono 
mostrati interessati ed hanno 
preso preziosi appunti. Sono 
state scattate fotografie ed i 
ragazzi hanno posto domande 
particolari e di chiarimento.

Da anni Filippi si occupa, con profon-
do e personale interesse, del problema 
inerente ai rifiuti di Bonate Sopra e da 
anni mi avvalgo della sua preziosa col-
laborazione. Per questo motivo ribadi-
sco il mio personale ringraziamento.

e
Visita alla 
piattaforma ecologica
di Prof.ssa Nicoletta Alimenti

A conclusione dell’attività gli alunni hanno espresso un parere personale riguardante l’esperienza. 
Ecco alcune loro dichiarazioni.

Io della piattaforma ecologica e della raccolta differenziata sapevo quasi tutto, tranne che i farmaci vengono trattati per ren-
derli innocui ed i residui inceneriti in “termodistruttori” dedicati. Non sapevo che il pane viene raccolto per farne mangime per 
animali. La piattaforma del mio paese sembra molto efficiente e ne sono contenta. Beatrice

È stata un’esperienza molto interessante perché mi ha “aperto gli occhi” e mi ha fatto apprendere cose che io non sapevo. Mi 
è piaciuta e se ora ho applicato alcune piccole regole del riciclo, ciò è dovuto a questa visita. Io prima già facevo la raccolta 
differenziata, ma ora è più dettagliata. Ho imparato, ad esempio, a lavare le bottiglie di vetro prima di buttarle, a buttare uno 
specifico rifiuto in uno specifico bidone ecc.. Ringrazio molto questa visita perché così ho imparato a rendere più verde il 
nostro Pianeta. Selene

Mi era già capitato di accompagnare in piattaforma mio papà, ma durante la visita con i miei compagni, ho scoperto cose 
che non sapevo. La prima cosa che mi ha colpito è che si possono portare anche olio e vestiti. Un’altra cosa che non sapevo 
è che c’è una bilancia per pesare alcuni tipi di rifiuto da lasciare in piattaforma e quindi per calcolare il prezzo al chilo. Inoltre 
mi hanno colpito dei grossi cassonetti contenenti terriccio ed erba. Ho trovato utile questa visita perché da adesso conosco 
meglio quali sono le regole di una piattaforma ecologica e mi serviranno per quando ci ritornerò per depositare oggetti di 
scarto. Gloria

Pensavo che andare alla piattaforma ecologica fosse una stupidaggine, invece poi è cambiato tutto! Ho imparato cose nuove 
che neppure mi immaginavo e l’agente Filippi ha spiegato a tutti noi il riciclo che bisogna fare per non rovinare l’ambiente che 
ci circonda! E tantissime altre cose. Ad esempio non sapevo che esistesse il CONAI (COnsorzio NAzionale Imballaggi) che si 
occupa del riutilizzo dei rifiuti. Sono felice di aver imparato cose nuove e di aver visitato meglio la piattaforma ecologica. Laura

Abbiamo potuto vedere da vicino come viene organizzata la raccolta differenziata. Alcune cose avevamo già studiate, ad 
esempio che alcuni materiali vengono portati a Montello per essere riciclati, mentre altri vengono bruciati nei termovalorizza-
tori. Dalla visita abbiamo imparato che ci sono molti materiali che possono essere portati in piattaforma ecologica e tra questi 
materiali quelli cosiddetti “inerti” possono essere utilizzati per creare fondi stradali. Roberto
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Nei mesi scorsi avevamo infor-
mato la cittadinanza dell’en-
trata in vigore del “Regola-
mento comunale per la tutela 

e il benessere degli animali”.
Purtroppo, in molti casi, le disposizio-
ni in esso contenute vengono igno-
rate o recepite con superficialità. 
Ricordiamo ai proprietari o detentori 
di un animale che sono responsabili 
del suo benessere, tanto da risponder-
ne sia civilmente che penalmente. 
Ogni animale deve avere a disposizione 
uno spazio adeguato alle sue necessità, 
in funzione della taglia e delle esigenze 
biologiche ed etologiche della specie. 
È fatto divieto: detenere l’animale in 
carenti condizioni igienico-sanitarie o 
isolarlo in rimesse, cantine o scantinati. 
In particolare, occorre applicare con ri-
gore quanto prescritto dagli articoli 8, 
17 e 23 del suddetto Regolamento:
Articolo 8 - Divieti generali (Comma 2)
È vietato tenere animali all’esterno 
sprovvisti di un idoneo riparo. In parti-
colare, nel caso dei cani, la cuccia deve 
essere adeguata alle dimensioni dell’a-
nimale, sufficientemente coibentata e 
dotata di tetto impermeabilizzato; dovrà 
essere chiusa sui tre lati ed essere ri-
alzata da terra onde evitare l’umidità e 

le infiltrazioni d’acqua e, ove non posta 
in luogo riparato dalle intemperie, dovrà 
essere dotata di una adeguata tettoia; 
non dovrà infine essere umida né posta 
in luoghi soggetti a ristagni d’acqua ov-
vero in ambienti che possano risultare 
nocivi per la salute dell’animale.
Articolo 17 
Divieto di detenzione a catena
1. È vietato detenere perennemente cani 

legati o a catena.
2. Per documentati motivi di pericolo 

o intralcio (ad esempio quando i 
cancelli di recinzione sono aperti o 
in caso di passaggio di persone o di 
veicoli in aree private) è permesso, 
per periodi di tempo non superiori ad 
otto ore nell’arco della giornata, de-
tenere i cani ad una catena di almeno 
4 metri a scorrere su di un cavo ae-
reo della lunghezza di almeno metri 
4 e di altezza metri 2 dal terreno; la 
catena dovrà essere munita di due 
moschettoni rotanti alle estremità.

3. I cani attaccati dovranno potersi 
muovere senza restare impigliati 
nell’attacco stesso.

Articolo 23 
Obbligo iscrizione all’anagrafe canina
1. E’ fatto obbligo ai proprietari o deten-

tori di un cane di provvedere all’iscri-
zione dell’animale all’anagrafe canina 
secondo le normative vigenti. In base 
alla Legge Regionale 30 dicembre 
2009, n. 33, art. 109, pertanto, il pro-
prietario, possessore o detentore ivi 
compreso chi ne fa commercio, è te-
nuto ad iscrivere all’anagrafe canina il 
proprio cane entro 15 giorni dall’inizio 
del possesso o entro 30 giorni dalla 
nascita. In caso di cessione definitiva 
colui che cede il cane è tenuto a dar-
ne comunicazione all’anagrafe canina 
entro 15 giorni dall’evento. Il proprie-
tario, possessore o detentore è tenuto 
a denunciare all’anagrafe canina la 
morte dell’animale ed eventuali cam-
biamenti di residenza entro 15 giorni.

2. All’atto dell’iscrizione all’anagra-
fe canina è eseguita l’identifica-
zione del cane con metodologia 
indolore, tramite l’apposizione di 
microchip. L’iscrizione dei cani 
all’anagrafe canina è contestuale all’i-
dentificazione degli stessi mediante 
applicazione del microchip, e può 
essere effettuata esclusivamente da: 
-  veterinari del Servizio Sanitario Na-

zionale (ASL),
 -  veterinari libero professionisti ac-

creditati.

Animali
Spazi, catene e iscrizione all’anagrafe canina: al via i controlli

di Riccardo Merati

ecologiae

Chi raccoglie semina civiltà
Il miglior amico (del cane) si vede nel momento del “bisogno”. È questo lo slogan della campagna di sensibilizzazione per la raccolta delle 
deiezioni canine attivata dal Comune di Bonate Sopra, per contrastare l’abituale e frequente abbandono delle deiezioni su aree pubbliche, 
in spregio alle più elementari norme di educazione civica. E’ in distribuzione una brochure con utili indicazioni per effettuare una raccolta 
corretta. Leggetela e pensate alle vostre responsabilità. Fate che il vostro cane e i cittadini non si vergognino di voi! Ricordate…

SALUTE. Sei responsabile - Le scarpe veicolano nelle nostre abitazioni i batteri e i parassiti contenuti nelle deiezioni canine, 
aumentando così il rischio di contrarre malattie infettive. Lo scarso senso civico di alcuni cittadini può incidere sullo stato di 
salute di altri e provocare infezioni tra cani sani.
AMBIENTE. Sei responsabile - Vivere in un paese pulito è il desiderio e il diritto di ognuno di noi. Rimuovere le deiezioni 
canine dai marciapiedi e dal verde pubblico significa rispettare l’ambiente e la libertà del prossimo. La mancata asportazione delle 
deiezioni causa malcontento tra i cittadini e notevoli disagi alle fasce più deboli della popolazione: bambini, ipovedenti e anziani. 
RACCOLTA. Sei responsabile - La raccolta delle deiezioni canine rappresenta un vero e proprio obbligo giuridico imposto a 
tutti i cittadini che, a qualunque titolo, conducono a spasso il cane. Chiunque violi le disposizioni contenute nei regolamenti di 
Polizia Urbana e di Tutela e benessere degli animali è soggetto a sanzioni pecuniarie: da € 25,00 a € 500,00 per ogni norma non 
rispettata. Gli agenti di Polizia Locale effettuano servizi di vigilanza anche in borghese: non fatevi cogliere impreparati, rispettate 
l’ambiente e i diritti del vostro cane. Eviterete una multa, il malcontento dei cittadini e una brutta figuraccia. L’OBBLIGO DI 
RACCOLTA VIGE ANCHE IN ASSENZA DI SPECIFICO CARTELLO.
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protezione civile

La “Giornata del Verde Pulito” è 
una tradizione tutta lombarda. Si 
festeggia da vent’anni esatti: era 
infatti il 20 luglio 1991 quando, 

con la legge n. 14, la Regione Lombar-
dia la istituì.

Durante questa giornata i Comuni, con 
la partecipazione in forma volontaria 
e gratuita della cittadinanza e di altri 
soggetti (gruppi di volontariato locali, 
associazioni, comitati, ecc.), attuano 
concreti interventi di pulizia, sistema-
zione e valorizzazione delle aree verdi 
del territorio. A Bonate Sopra si è svolta 
sabato 21 maggio, organizzata per il 
secondo anno consecutivo dall’Asses-
sorato all’Ecologia e dalla Protezione 
Civile Comunale di Bonate Sopra.

Sono state una cinquantina le persone 
che hanno aderito all’iniziativa: cittadi-
ni con spiccata sensibilità ambientale, i 
volontari dei gruppi di Protezione Civile 
di Bonate Sopra, Chignolo e Terno D’I-
sola, il Comitato Difesa della Salute e 
dell’Ambiente di Bonate Sopra-Presez-
zo-Ponte San Pietro e il Gruppo Alpini 
di Bonate Sopra. Dopo essersi radunati 
all’Area Feste di prima mattina e aver 
ricevuto le attrezzature e le protezioni 
necessarie, l’Assessore Bonacina ha 
spiegato loro quali aree richiedevano 
un intervento mirato:

•	la	sponda del fiume Brembo, vista la 
presenza di immondizia;

•	via	 dei Rospi, per opere di pulizia e 
sfalcio; 

•	 	il torrente Dordo, dal ponte di 
via Umberto I a via Piave, per 
opere di ripulita, taglio infe-
stanti e ramaglie in alveo;

•	 	la	zona del passaggio a livel-
lo, a causa dei rifiuti abban-
donati;

•	 	l’oratorio	di San Geminiano, 
i cui ruderi sono stati per 
anni avvolti da rami, ster-
paglie e rovi. 

A fine giornata sono stati rac-
colti dieci furgoni di rifiuti 
che si è cercato di differenzia-
re il più possibile in piattaforma 
ecologica. 

Tra questi: tre televisori, due 
caschi, parti di elettrodomesti-
ci, un materasso, una gabbia in 
legno per conigli con rete di 2 
metri, una gabbia in legno per 
piccoli animali ,un telaio di bici, 
ceste in plastica, parti di gomme 

d’auto, olio usato per auto, contenitori 
per benzina, lamiere, tubi, ombrelli, ruote 
di bicicletta, vasi in plastica per grandi 
piante, bottiglie di vetro in enormi quan-
tità, lattine, schegge di plastica, pezzi di 
eternit, vario materiale ferroso (anche di 
significative dimensioni) e altri oggetti, la 
cui identificazione appare ardua.

“LA NATURA NON DISTRUGGE I 
RIFIUTI, MA CONSERVA LE PROVE 
DELLA MALEDUCAZIONE DEI CIT-
TADINI” e, ancora una volta, ne ab-
biamo avuto prova.

La consapevolezza che l’ambiente è un 
bene unico, da preservare per chi verrà 
dopo di noi, è un concetto che ancora 
stenta ad essere riconosciuto. Sarà no-
stro dovere riaffermarne l’importanza: 
attraverso azioni comunitarie di valo-
rizzazione e tutela. Grazie a tutti i par-
tecipanti per il prezioso lavoro svolto.

p
Giornata 
del Verde Pulito
Seconda edizione

di Cristiano Pedrini
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L’Amministrazione Comunale e il 
Gruppo locale di Protezione Ci-
vile hanno organizzato, presso 
il Cineteatro Verdi, un incontro 

con i ragazzi delle Scuole Primarie per 
presentare il libro “Mario il volontario”: 
pubblicazione didattica della Provincia 
che illustra alle giovani generazioni il 
lavoro quotidiano svolto dalla Protezio-
ne Civile, con particolare riferimento 
alle organizzazioni bergamasche.
Il volume, concepito come fumetto, ha 
per guida “Mario”: un simpatico e sag-
gio volontario che racconta ai ragazzi 
chi sono e come operano i volontari.
Il testo, rivolto agli studenti delle classi 
terze, quarte e quinte della Scuola Pri-
maria, è suddiviso in cinque sezioni, tante 
quante sono le categorie di rischio con 
cui la Protezione Civile classifica i perico-
li: rischio incendio, idrogeologico, valan-
ghe, sismico e antropico.
Per ciascuna di queste categorie “Ma-
rio” offre ai lettori storie, schede tecni-
che, giochi, proverbi e molto altro. 
I ragazzi hanno ricevuto copia del libro 
e dimostrato vivo interesse ponendo ai 

relatori diverse domande: che mezzi 
avete? Siete pagati? Quando interveni-
te? Quali sono i rischi per Bonate Sopra 
e Ghiaie? Chi può essere volontario di 
Protezione Civile?
Ma il quesito più importante è stato: 
avete partecipato alle ricerche di Yara? 
Dopo aver appreso il lavoro compiuto 
dai nostri volontari, gli studenti hanno 

applaudito con sincera spontaneità in 
segno di ringraziamento.
Presente in sala anche Angelo Suardi, 
detto “Brusa”, volontario di Trescore 
Balneario a cui la Provincia s’è ispirata 
per disegnare “Mario”.

di Cristiano Bonacina

protezione civilep



30 Luglio 2011

comunità

P
assione, caparbietà, signorili-
tà. Parole che ben descrivono 
la personalità di Angelo Mene-
ghetti: cittadino da poco venuto 

a mancare. Presidente della Bocciofila 
Ghiaie dal 2003, svolgeva con dedizione 
e motivazione il suo incarico.

Tornei, gare, progetti con le Scuole 
Primarie e attenzione al sociale con 
l’Associazione Aiutiamoli: Angelo non 
perdeva occasione per aprire le porte 
del suo bocciodromo alla Comunità, 
perché questo sport potesse essere 
praticato da tutti.

Aveva idee innovative, una mente bril-
lante e sapeva essere all’altezza di 
ogni situazione.

Dopo l’impegno in famiglia, era l’inca-
rico di Presidente ad avere massima 
priorità.

Il percorso da lui intrapreso costitu-
isce per noi un esempio di impegno 
comunitario. 

L’Amministrazione ringrazia di cuore 
Angelo, un gentiluomo che ricordere-
mo sempre con grande affetto.

La Bocciofila Ghiaie ha appena elet-
to Presidente Ezio Meneghetti, figlio 
di Angelo, dando continuità al lavoro 
svolto finora. Una decisione, questa, 
che riempirebbe d’orgoglio suo padre.

c
Ciao Angelo

Intitolate due nuove vie

Via Contessa Piazzoni (laterale via delle Brede, di fronte a via Palmanova)

Emilia Woyna (Milano, 13 agosto 1823 - Bergamo, 7 marzo 1900) era figlia di Adelaide Cesarani e del conte polacco Maurizio 
Woyna - generale nell’Imperiale Regio Esercito d’Austria. Sposò il nobile Costanzo Maria Piazzoni di Castel Cerreto (frazione 
di Treviglio) che, a soli 24 anni, morì. Pochi mesi dopo diede alla luce il suo primo e unico figlio, Emilio Costanzo, che passò a 
miglior vita non ancora trentenne. Rimasta sola, la contessa passò il resto della sua esistenza prodigandosi in opere di bene-
ficenza in memoria dei suoi cari, quali la fondazione del reparto di pediatria all’Ospedale Maggiore di Bergamo, l’istituzione di 
una Cappellania per cura d’anime e di due asili infantili che riempì di legati per permetterne l’autonomia amministrativa: uno 
di questi è l’attuale scuola dell’Infanzia “Umberto I” di Bonate Sopra. Presidente onoraria della Società Femminile di Mutuo 
Soccorso, Emilia Woyna Piazzoni ricevette dal Governo una medaglia d’oro per aver finanziato e realizzato progetti per l’edu-
cazione e l’istruzione dei poveri. Alla sua morte, donò le proprietà terriere di famiglia all’Orfanotrofio Maschile di Bergamo, 
senza dimenticare donazioni varie e pensioni vitalizie a diversi enti e collaboratori, regalando infine prestigiose opere artistiche 
all’Accademia Carrara di Bergamo.

Via Alda Merini (collega vicolo S. Antonio a via Pablo Neruda)

Alda Merini (Milano, 21 marzo 1931 - 1 novembre 2009) donna libera, anticonformista e dalla personalità ribelle, è stata 
una poetessa e scrittrice di riconosciuto talento. Vincitrice di numerosi premi letterari (Premio Librex Montale nel 1993, 
Premio Viareggio per la Poesia nel 1996, Premio Procida - Elsa Morante nel 1997, Premio Dessì per la Poesia 2002, Premio 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Settore Poesia nel 1999), è stata candidata al premio Nobel per la letteratu-
ra su segnalazione di Dario Fo e di vari esponenti della cultura, del giornalismo e dello spettacolo. Nel 2002 fu insignita 
dell’onorificenza di Commendatore al merito della Repubblica Italiana e nel 2007 le venne concessa la laurea magistra-
le honoris causa in “Teorie della comunicazione e dei linguaggi” dalla Facoltà di Scienze della Formazione di Messina. 
Esordì presto come autrice (aveva solo quindici anni), e altrettanto presto conobbe i primi tormenti della mente e l’esperienza 
dell’internamento in manicomio. Fin dai primi anni del suo lavoro poetico, conobbe e frequentò maestri come Quasimodo, 
Montale e Manganelli che la sostennero e promossero la pubblicazione delle sue opere. La sua poetica, fatta di ardente visio-
narietà, misticismo e sommessa inquietudine, la colloca tra le maggiori autrici del Novecento.
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Anche per questo 2011 i giova-
ni del nostro paese potranno 
usufruire dei vantaggi offerti 
dalla Giovani Card, una carta 

gratuita che garantisce agevolazioni 
in ambito sportivo, artistico, culturale 
e commerciale. Il comune di Bergamo 
assieme ad altri 29 Comuni la mette 
a disposizione di tutti i ragazzi di età 
compresa tra i 15 e i 25 anni. Con que-
sta tessera i possessori hanno diritto 
a numerosi sconti dal 5 al 15 % pres-

so punti vendita, esercenti e strutture 
pubbliche convenzionate. Ha validità 
annuale e i ragazzi di Bonate Sopra non 
hanno bisogno di richiederla in quanto 
viene consegnata loro direttamente a 
casa. La novità principale del 2011 è 
l’introduzione di buoni sconto speciali. 
Basterà ritagliarli e consegnarli presso 
i luoghi indicati per aver subito diritto 
alla riduzione.

Per poter scaricare l’elenco dei pun-
ti vendita aderenti a questo progetto, 

per ulteriori informazioni e per rimane-
re aggiornati sulle promozioni in corso 
si consiglia di consultare il sito online 
www.giovanicard.it ed iscriversi alla 
newsletter, altrimenti si può contattare 
il numero verde gratuito 800 99 22 82 
che è attivo da lunedì a venerdì dalle 
15.00 alle 18.00, mentre il sabato e la 
domenica dalle 9.00 alle 20.00. Se inve-
ce si dispone di un account su Facebo-
ok è possibile diventare fan di Giovani 
Card Bergamo.

A scuola di teatro
Il teatro come scoperta di se stessi. È questa la filo-
sofia di Vittorio Di Mauro, insegnante (insieme a Ele-
na Corna) del primo Corso di Avviamento al Teatro per 
ragazzi dagli 11 ai 20 anni. Il corso, è stato promosso 
dall’associazione socio-culturale Officina degli Artisti 
(www.officinadegliartisti.it), di cui Di Mauro è ca-
posettore della sezione teatro. La laurea in Filosofia e 
le esperienze di educatore sono le tappe di un percorso 
di ricerca che lo hanno portato a riconoscere il “potere 
educativo del teatro”, e a capire come sia un utile stru-
mento per “conoscere meglio se stessi e confrontarsi 
con i propri limiti, oltre che ad acquisire maggiore con-
sapevolezza del proprio corpo e della gestualità”. Due 
gruppi, per un totale di 14 ragazzi, si sono cimentati 
in tutti gli aspetti dell’arte teatrale, come ci racconta 
Vittorio: ”I primi punti su cui lavorare riguardano la sfera 
relazionale: è importante che si crei un gruppo, che gli 
allievi sblocchino la timidezza, anche per essere in grado 
di affrontare il pubblico; un gradiente che si raggiunge 
anche grazie alla fiducia in se stessi e negli altri. Succes-
sivamente si affrontano temi come la presenza scenica, il 
controllo del corpo, l’equilibrio, il ritmo, l’interpretazione, 
l’improvvisazione e l’uso della voce”. Il corso, proposto 
dall’Assessorato alle Politiche Giovanili, era articolato 
in 20 lezioni da 2 ore ciascuna e si è concluso con uno 
spettacolo finale in scena domenica 12 giugno; ma l’o-
biettivo principe è quello di “andare avanti con i corsi, 
creare un gruppo stabile con la speranza di formare una 
vera è propria compagnia teatrale”.

di Daniele Pagnoncelli

giovanig
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giovani

È finito il progetto che è stato ide-
ato dall’Amministrazione insie-
me a noi ragazzi e agli 
educatori dello Spazio 

Giovani Vertigine. 

La scorsa estate abbiamo im-
brattato una delle fontane di 
Piazza Vittorio Emanuele II: 
ingenuamente volevamo co-
municare ai passanti i nostri 
pensieri e sentimenti, scriven-
do dediche d’amore e d’ami-
cizia con dei pennarelli.

Quando ci siamo resi conto 
che questa cosa era sbagliata 
perché illegale, siamo andati 
in Comune, su sollecitazione 
del vigile, per incontrare il Sindaco, e 
prenderci così le nostre responsabilità.

In Comune abbiamo portato la nostra 
idea: lavorare gratuitamente per risar-
cire i danni.

Il Sindaco e l’Assessore alla Politiche 
Giovanili hanno deciso di accettare 
questa proposta: dopo aver contatta-
to gli educatori dello Spazio Giovani 
hanno dato il via al progetto LavoRa-
gionando.

Insieme agli educatori abbiamo fatto 
dei lavori per la Comunità bonatese: 
imbiancatura dello Spazio Giovani e 
dei camerini del teatro Verdi; sistema-
zione del magazzino della biblioteca 
comunale; progettazione, realizzazione 
e allestimento degli addobbi natalizi in 
piazza Vittorio Emanuele II, scartave-
tratura delle panchine di via Adige.

Le attività sono state svolte da ottobre 
a dicembre, il lunedì e il sabato per tre 
ore giornaliere oltre a tre riunioni serali 
allo Spazio Giovani, in cui fare un reso-

conto dei lavori con le nostre osserva-
zioni e quelle degli educatori. 

Grazie a questi incontri abbiamo pro-
posto al Sindaco di poter scrivere que-
sto articolo per raccontare il nostro 
punto di vista.

Tra le varie attività svolte, la più bella 
è stata poter abbellire la piazza viva-
cizzandola tramite un lavoro creativo e 
visibile a tutti.

Ci è piaciuto anche imbiancare lo Spa-
zio Giovani perché molto del nostro 
tempo libero lo passiamo lì. 

Siamo contenti di aver partecipato ad 
un’iniziativa costruttiva perché abbiamo 
capito e corretto i nostri sbagli, facendo 
delle attività positive nei confronti del 
paese e siamo stati felici di stare insie-
me più tempo e collaborare tra di noi.

È stato anche utile per imparare ad or-
ganizzare il nostro tempo libero anche 
se, avendo l’impegno della scuola, non 
è stato sempre facile. 

Sarebbe bello se a Bonate potessimo 
dare libero sfogo ai nostri sentimenti, 
idee e pensieri in modo legale, come 

per esempio avere il permesso di de-
corare un muro con messaggi, scritte, 
disegni.

I ragazzi del progetto :):) 

L’Amministrazione Comunale rin-
grazia i ragazzi che hanno saputo 
assumersi le proprie responsabili-
tà, mettendosi in discussione e col-
laborando a un progetto a favore 
della cittadinanza. Si impegna inol-
tre a localizzare un muro da desti-
nare ad opere creative.

g
LavoRagionando
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minoranzem

NUMERI IN LIBER-
TA’. La fantasia e la 
creatività sono doti 
apprezzabili, a meno 
che  non servano a 
nascondere “verità 
imbarazzanti”. Ed è 

questo il caso del nuovo Piano di Gover-
no proposto dalla attuale amministra-
zione in sostituzione di quello da noi 
adottato nel 2009. Dopo lo scempio del 
territorio causato dal Piano regolatore 
del 2004 (Lega) il minimo da fare era 
porre un freno alla occupazione di aree: 
questo era il fondamento del PGT da noi 
proposto, che prevedeva modesti incre-
menti residenziali (8.500 mc).
In principio la nuova maggioranza di-
chiarava pubblicamente condivisibi-
le quel PGT. Poi decideva di riaprire i 
termini per le osservazioni dei cittadini 
(per dare più spazio alla partecipazio-

ne), poi infine lo revocava perchè “non 
tutelava il territorio”.  Ed ecco le misure 
per la  tutela : più aree destinate alla re-
sidenza e alla produttività, nuove strade 
destinate a far confluire più gente in 
zone già critiche, decimazione dell’area 
destinata alla istituzione del PLIS (par-
co locale di interesse sovracomunale). 
In sintesi  + 46.070 mc residenziale , + 
37.763 mq produttivo (cui va aggiunto 
il Rap di Ghiaie per mq 19.000), oltre 
400.000 mq in meno di aree a Parco. 
Ma, curiosamente, con questo piano, 
così largamente ampliato, si riduce l’in-
cremento della popolazione rispetto al 
nostro PGT: da qui al 2019 si prevedono 
solo 1.200 abitanti in più, contro 2.441 
previsti da noi. In pratica aumentando 
la quantità di aree fabbricabili, senza 
cambiare altri parametri, la popolazione 
diminuisce invece di aumentare.
Un miracolo? La risposta, in parte, è 

nel “Rapporto documento di piano del 
pgt 2010” alle pagine 37 e 38. Esami-
nate le medie di crescita della popola-
zione nei decenni 1981/1991= 1,02 %; 
1991/2001= 1,83%; 2001/2009 = 4,96%, 
l’amministrazione decide di ipotizzare 
una crescita di 1,4 % inferiore alla me-
dia del periodo 1981/2001. Noi, più re-
alisticamente, avevamo considerato la 
media dell’ultimo periodo. Immaginare 
una crescita annua di 120 abitanti nel 
prossimo decennio è un bel sogno. Pec-
cato che l’amministrazione non indichi 
le misure per realizzarlo. Forse si augu-
ra che la crisi in edilizia continui a lungo 
e che i cittadini versino per altri 10 anni 
in condizioni economiche precarie. Ma 
l’economia riprenderà e sarà il mercato 
a decidere l’occupazione del territorio, 
favorita ulteriormente dal  PGT. 

Lista Civica Bonate Futura

Desideriamo approfittare dell’ospitalità 
riservataci sul notiziario Vita in Comu-
ne per formulare alla Giunta comunale 
la PROPOSTA di intitolare il PARCO del 
BROLETTO al compianto dr.Remo Rot-
toli, Sindaco di Bonate Sopra per tre le-
gislature dal 1970 al 1985.

Riteniamo possa essere un gesto di ri-
conoscenza per l’intensa ed appassio-

nata attività svolta dal nostro concitta-
dino, a favore della comunità bonatese.

Fra l’altro, fu proprio per sua volontà che 
il Consiglio comunale del 27 Novembre 
1970 deliberò l’acquisto del terreno, di 
mq 2980, situato fra Via Vittoria e Via 
Marconi e precisamente tra il vecchio 
Oratorio e il palazzo della marchesa 
Terzi Albini.

La spesa a carico del Comune fu di 
£ 3.600.000.

Il Consiglio comunale del 13.02.1971 
avrebbe poi deliberato la “destinazione 
di massima” a verde pubblico e miglio-
ramento della viabilità del centro storico.

Cominciava così l’azione del Sindaco 
Rottoli Remo che ha inciso parecchio 
sulla destinazione a verde pubblico 
di diverse porzioni di territorio comu-
nale come ad esempio il Parco Aldo 
Moro, il triangolo verde “ Avis “ di Via 
Trieste,i rettangoli verdi di Via Kennedy, 
di Via Roma, di Via delle Brede, di Via 
S.Lorenzo, delle Ghiaie e così via.

Popolo della Libertà/lista civica 
’Il nostro Paese’
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Come di consueto, con la fine 
dell’estate, verranno proposti i 
nuovi corsi  per adulti per favo-
rire la crescita personale: oltre 

ai molti corsi riconfermati, si è voluto 
inserire alcune novità che di seguito 
troverete illustrate. La chiusura delle 
iscrizioni è fissata per il 30 settembre 
2011: per informazioni e iscrizioni è 
possibile rivolgersi in biblioteca.

Lingua inglese, francese e tedesco 
diversi livelli

I corsi sono suddivisi in 25 incontri di 
due ore ciascuno da svolgersi in ora-
rio serale e permettono, a seconda del 
livello scelto, l’acquisizione delle ele-
mentari regole di grammatica e la for-
mazione di un lessico di base per poter 
comunicare nel vivere quotidiano.

I corsi sono rivolti a persone adulte e 
tenuti da insegnanti italiani e madrelin-
gua qualificati.

Lingua spagnola 
livello base

Suddiviso in 15 incontri di due ore cia-
scuno, con insegnante madrelingua 
che permette la conversazione nella 
vita di ogni giorno.

 Disegno e pittura

Il corso  vuole offrire, a chiunque abbia 
voglia di accostarsi all’attività artistica, 
lezioni pratiche partendo dal disegno 
(matita, carboncino...) e avviando-
si gradatamente verso altre tecniche, 
quali l’acquarello, il pastello e l’olio.

Chi invece ha già qualche esperienza 
può approfondire una tecnica o impa-
rarne altre.

Le lezioni mirano a creare un gruppo di 
lavoro di artisti locali che, oltre a parte-
cipare alla mostra di fine anno, avranno 
occasione di aderire ad altre iniziative 
culturali. 

Scrittura creativa

CORSO BASE: il mestiere di scrivere

L’angoscia della pagina bianca, come 
costruire una trama narrativa, l’incipit, 
la descrizione degli ambienti e la co-
struzione dei personaggi. Il dialogo, le 
digressioni, la scelta dello stile e le re-
visioni, ed infine, come inviare un testo 
ad una casa editrice.

CORSO AVANZATO: la doppia vita del-
lo scrittore part-time

Trama e situazione, sviluppo dei perso-
naggi, questioni di tecnica e laborato-

rio con esercizi di scrittura, attraverso 
la presentazione di noti autori tra cui 
Raimon Carver, Giuseppe Pontiggia, 
Carlo Emilio Gadda e Italo Calvino.

Informatica di base

Per imparare ad utilizzare il personal 
computer attraverso i seguenti argo-
menti: il sistema operativo Microsoft 
Windows, gli applicativi Office: Word, 
Excel e Powerpoint, Internet, la posta 
elettronica e la sicurezza online.

Produzione cinematografica

Un corso di 28 ore per spiegare le fasi 
di pre-produzione, produzione e post-
produzione di un cortometraggio: la 
scrittura del soggetto, la regia, le ripre-
se audio-video, il montaggio e il dop-
piaggio…

Scrittori di matrimonio

Oltre all’album fotografico del giorno 
più bello ecco l’idea di rivivere le pro-
prie emozioni in un libro di matrimonio 
dove, grazie alla vostra scrittura, farete 
sognare gli sposi permettendo loro di 
leggere, tra le pagine, la dolcezza di 
quel giorno lontano, tramandandola 
anche a figli e nipoti.

terza pagina3
Corsi autunnali 

di Cristiano Pedrini

Tempo Libero 2011
Chiara Magri e Tiziano Manzini sono state le simpatiche 
guide che hanno presentato ai nostri ragazzi della scuola 
“Aldo Moro” i nuovi libri presenti nella bibliografia “Tempo 
Libero 2011” a cura del Sistema Bibliotecario “Nord Ovest”. 
Oltre alla presentazione dei libri, ai ragazzi è stata donata 
la bibliografia con le proposte di lettura per l’estate.
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Anche l’anno scolastico è ter-
minato e con esso il servizio 
Biblio Express per le Scuo-
le Primarie, grazie al quale 

sono stati distribuiti oltre 2000 libri ai 
bambini che hanno potuto arricchire 
la loro esperienza scolastica con la 
possibilità di scegliere e leggere molti 
libri nuovi e accattivanti, e allo stes-
so tempo hanno conosciuto la realtà 
della biblioteca e dei suoi servizi.

Per le classi prime e seconde, oltre al 
servizio di prestito, il Biblio Express 
era accompagnato da simpatiche let-
ture a cura del nostro meccanico del 
treno, Fabiano, che, di volta in volta, 
intratteneva i più piccoli con le sue 
allegre storie.

Al termine dell’anno abbiamo voluto 
dare un piccolo riconoscimento alle 
classi che, oltre ad aver letto di più, 
si sono particolarmente distinte nella 
costanza e nell’attenzione al servizio.

Per alcune classi è stato un testa a 
testa, ma alla fine il premio (una va-
ligia di libri) è stato assegnato alle 
classi IV che, oltre al premio, si sono 
gustate anche una dose extra di let-
ture divertenti.

Arrivederci al prossimo anno con un 
nuovo carico di libri del Biblio Express!

A scuola di storia

Un buon risultato in termini di parte-
cipazione, così possiamo sottolineare 
il risultato del ciclo di incontri di sto-
ria locale chiamato “A scuola di sto-

ria” che si sono svolti nei mesi scorsi 
in biblioteca.

Gli incontri, a cura degli storici dell’I-
stituto Studi Isola Brembana di Pro-
moIsola, in questa prima annualità 
sono stati incentrati su temi che se-
guono un ideale percorso cronologi-
co nei secoli, dai primi cenni storici, 
passando dall’epoca dell’impero Ro-
mani, alla guerra da Guelfi e Ghibel-
lini, sino all’arrivo della famigerata 
“morte nera”, la peste del 1630, gui-
dandoci attraverso alcuni periodi fon-
damentali della storia del territorio.

Al termine degli incontri abbiamo vo-
luto aderire ad una proposta lanciata 
dagli stessi partecipanti organizzan-
do una passeggiata sul fiume Brembo 
per andare a scoprire la storia e le cu-
riosità di alcuni insediamenti presenti 
sulle rive del fiume, dalla chiesetta di 

San Geminiano - da poco tornata alla 
luce dopo un’attenta opera di pulizia 
da parte dei volontari della Protezio-
ne Civile - sino alla chiesetta di Santa 
Giulia e all’oratorio campestre di San 
Pantatelone.

Una proposta, questa della cono-
scenza del nostro territorio, che non 
mancherà di essere sviluppata con 
un nuovo percorso di incontri già dal 
prossimo anno..

Ricordiamo che in biblioteca sono 
presenti per la consultazione e il pre-
stito le seguenti riviste/quotidiani:

Quotidiani
AVVENIRE
CORRIERE DELLA SERA
L’ECO DI BERGAMO
LIBERO
LA REPUBBLICA

Riviste
BEST MOVIE
CASA ENERGIA
CASA FACILE
FAMIGLIA CRISITANA
FOCUS
FOCUS STORIA
GIARDINI
GRANDI CLASSICI DISNEY
LIMES
OK LA SALUTE PRIMA DI TUTTO
SALE & PEPE
STILE ARTE
TELEFILM MAGAZINE

Super Lettori 
con il Biblio Express

di Cristiano Pedrini
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Lo storico Malvestiti a S. Geminiano
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Nello scorso mese di maggio 
il Cineteatro Giuseppe Verdi 
ha raggiunto un importante 
traguardo: 20.000 spettatori 

hanno assistito agli spettacoli promos-
si nell’ambito delle Stagioni Artistiche 
sino ad ora organizzate dalle diverse 
Amministrazioni Comunali.

Un passo significativo che segue il di-
screto interesse che via via, il pubblico 
ci dimostra, anche in periodi non facili 
come quelli che stiamo affrontando.

Tuttavia è significativo che grazie alle 
diverse promozioni, a prezzi contenuti e 
ad una qualità del servizio e delle pro-
poste offerte, il pubblico sia in crescita: 
questo ci permette, timidamente, di dire 
che si è sulla buona strada.

Se il cinema si rivela essere un canale 
privilegiato, quest’anno abbiamo potu-
to proseguire sia nel percorso di proie-
zioni cinematografiche del 
week-end, sia nella rasse-
gna dei film d’autore, tanto 
che abbiamo voluto esten-
dere la programmazione 
cinematografica anche nel 
periodo estivo proponendo 
le ultime novità tra cui ben 
due prime visioni.

In primavera si sono con-
cluse la Rassegna teatra-
le scolastica “Non siamo 
Troppo Piccoli” (con la 
partecipazione di oltre 800 
ragazzi) e la promozione 
della prima “Vetrina di Te-
atro”, dove si è potuto dare 
la possibilità ad una nuo-
va compagnia emergente 
“Teatro a tutti i costi” di 
presentarsi agli operatori 
culturali presenti sul terri-
torio provinciale.

Il Cineteatro per le aziende: 
distinguersi con successo

Numerose aziende nel corso degli 
ultimi due anni hanno mostrato un 
interesse crescente verso le attivi-
tà culturali, aumentando gli investi-
menti e di fatto sostenendo l’opera 
del Cineteatro.

Investimenti che hanno permesso 
loro di distinguersi ed essere fautri-
ci di un vero incremento dell’offerta 
culturale.

Per consolidare il percorso intrapreso 
ora la Direzione Artistica del Cinete-
atro propone il progetto “Il Cinetea-
tro per le aziende: distinguersi con 
successo”, finalizzato ad un maggiore 
coinvolgimento del mondo commer-
ciale e imprenditoriale attraverso al-
cune proposte.

Carnet di biglietti: “Un regalo che 
fa scena!”
Le aziende potranno acquistare un car-
net di biglietti per i propri dipendenti, o 
come dono per fornitori e clienti, ad un 
prezzo agevolato.

Il carnet di biglietti ha una durata di dodi-
ci mesi ed è valido per i percorsi Cinema 
& Spettacoli (teatro-concerti).

Spazio Promozioni
Durante gli spettacoli sarà possibile 
affittare parte dell’atrio del Cineteatro 
per promozioni e distribuzione gadget.

Per ulteriori informazioni è possibile 
contattare la segreteria del Cineteatro 
Giuseppe Verdi c/o il Centro Culturale 
don Lorenzo Milani di Bonate Sopra.

sspettacolo

20.000 spettatori

di Cristiano Pedrini




